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IL PLEBISCITO IN FRANCIA 


Qualunque sia il giudizio che sì voglia 
profferire.. di questa nuova fase della po- 
litica imperiale, non' sarà però da nessuno 
contrastato che, anche în questa, sta da una 
parte l’imperatore, il quale sa quel che 
vuole; e dall’ altra «i. suoi avversari, che 
rappresentano ‘al vero la confusione delle 
lingue è la torre di Babele; nè si potrà. 
negare. che, nel linguaggio tenuto da Napo- 
leone, sì trova |’ elevatezza del pensiero: e 
l'abilità della frase, mentre ne’ proclami 
degli avversari s'incontra ad ogni tratto Ja 
contraddizione e leidee troppo volgari. 

I francesi decideranno. de’ loro destini 
secondo loro piace; ma'dovranno conve- 
nire che, se per loro era utile l'essere retti 
ad impero, aveano avuto. anche. la fortuna 
d’incontrare in Napoleone HH un uomo che 
avrà' commesso ‘anche lui ‘i ‘stioi èrrori, 
ma che al certo non potrà mai venire tac- 
ciato d’essere un principe volgare. Fra lui 
e tutti i suoi avversari si sente una di- 
stanza chè una mente un po educata non 
ha bisogno alcuno. gli venga spiegata. 
Ognuno, leggendo .i. proclami dei repubbli- 
cani francesi, capisce che. vi sono ‘cento, 
mille avvocati capaci di stenderli, leggendo 
i manifesti dell’imperatore vi scorge. un 
certo suggello speciale che non si trova 
in tutte le-vetrine nè in tutti gli ‘uffizi. 
Nè lo diciamo a proposito soltanto dell’ul- 
timo manifesto. Se, come si ‘è detto sem- 
pre, lo stile è l’uomo, lo stile che s'in- 


‘ contra-nei discorsi, nelle lettere è" negli 


scritti di Napoleone HI lo rivelano ap- 
punto un uomo superiore, ciò che ugual- 
mente non può. dirsi: de’ suoi avversari. 

La sinistra si'scìnde ‘e non sa accordarsì 
nella redazione d’ un proclama; i legitti- 
misti sì dividono fra quelli che si asten- 
goro dal votare. e quelli che respingono 
il ‘plebiscito; ‘gli orleanisti ‘anch’essi nic- 
chiano ed oscillano; egli solo va innanzi 
diritto nella sua via, e tenace della sua 
origine, si ritempra un’altra volta nel voto 
popolare. Sappiamo ‘anche noi, senza che 
alcuno ce lo rammenti, che mon bisogna 
gran fatto far capitale di queste votazioni 
del popolo che quando non siano dominate 
da un forte sentimento in cui s’incatna, 
per così dire, tutta quanta Ja sintesi d'un 
momento politico, riescono facilmente ad 
essere estorte da chi sa, ‘od ‘ottenebrarne 
il sentimento, o raggirarne le troppo mo- 
bili passioni; ma, data la siluazione, con- 
cessa questa fazione guerresca fra ‘l’impe- 
ratore che vuol fondare la ‘sua ‘dinastia e 
gli avversari che, o, ne vogliono un’altra, 
o vogliono sostituire all'impero la repub- 
blica, non vha' dubbio ‘che la maggiore 
abilità la. si scorge nel primo e, senza 
pregiudicare l'avvenire, sì. può essere al- 
meno sicuri che questa ‘campagna sarà 
vinta ‘da lui ‘e non dai suoi nemici. 

Il proclama stentatamente maturato e 
sottoscritto da una minoranza dei deputati 
dell'opposizione democratica non riesce che 
a meltero insieme varie frasi sconnesse che 
sono troppo in opposizione coi fatti perchè 
abbiano bisogno d'una lunga confutazione è 
delle quali l’una contraddice all’altra, mentte 
tutte insieme costituirebbero la negazione 
d’ogni governo quando dovessero servire di 
base ad una nuova costituzione; 1’ impora- 
tore, invece, in ‘poche parole affettuoso, ri- 
corda îl legame intimo che stringe.il popolo 
alla dinastia e senza mostrarlo, lusinga pro 
fondamente l’amor proprio di questo -po- 
polo, la cui volontà è resa arbitra nei mo- 
menti. più difficili e solenni delle trasfor- 
mazioni politiche della Francia. Il mani- 
festo della ‘sinistra’ è un ‘atto pedantesco 
in cui si sentenzia e. si. vuol dar sulle 
mani a quella sovranità popolare che.sì 
riconosce. soltanto in parole; il proclama 


dell’imperatore è ‘un dignitoso ricorso ‘a 


questa sovranità, da cui s'invoca un .re-.| 


sponso che non può esser. dubbio... 
E' per noî non è dubbio; infatti }che , 
mbssi, insîenie ‘tutti î voti negativi. 


tutti || 


quelli ancora che. non; vanno a «votare, 
sebbene, ‘di questi, quattro quinti almeno 
non significhino che Pindolenza ‘od i ma- 
teriali impedimenti all'esercizio d'un di- 
ritto e .d’un-dovere cittadino ,. non. giun- 
gerano ad equivalero tutti gli altri voti 
che ancora una volta mostreranno la lorò 
divozione all'impero, del quale a buondiritto 
sì può dire che per vent'anni. circa. pro- 
mosse la prosperità della Francia non senza 
gloria, 


——____—_—_ e 


IL BRIGANTAGGIO GRECO 


N Times del 25 estrae: da una lettera scritta 
da lord-Munéaster , ‘e che gli venne comuni- 
cata, i seguenti particolari sulla cattura dei 
viaggiatori a Maratona: 


Sabato, 9 ‘aprile, lord Muneaster, il quale con 
lady Muntaster ed'un amico, ‘signor Federico Vy- 
ner, fratello minore di ‘lady Grey e Ripon; viag 
‘giava in Oriente; si ‘informò, “mediante Ja Le- 


gazione inglese ad Atene; intorno alla possibilità. ; 


di visitare con sicurezza.la pianura di Maratona; 
le ‘se: fosse ‘necessaria una scorta ‘per poter fare 
quella escursione. 


La risposta fa che la strada.era sicura, che non. | 


V'erano briganti in Attica, ma che si/darebbe loro 
luna scorta: Perciò lunedì, 11 aprile, alle 6.31 ant., 
Îla brigata composta di lord e lady; Muncaster,, il 
signor - Federico Vyner; il signor Herbert, uno dei 
segretari «della Legazione «di S. M.); il conte di 
Boyl, ‘segretario ‘della Legazione italiana, ed il si- 
gnor e la signora Lloyd col loro. figliuoletto di 
cinque anni, partironò da Atene in due carrozze 
sotto la scorta di quattro gendarmi a cavallo, di: 
rigendosi a Maratona, accompagnati da Alexandros, 
il dragomanno più esperto. ed intelligente della 
‘Grecia. 

Attraversando la pianura; essi incontrarono un 
piccolo distaccamento di sei soldati di fanteria ; e 
‘pochi minuti dopo, uno di 25, che, a quanto sem- 
bra, perlustravano «la. strada. Dopo esplorato .il 
featro di ‘uno dei più iuteressanti fatti.della storia, 
i viaggiatori si avviarono per ritornare ad Atene, 


Alle :4 30 pom, eotrando in una parte della via . 


boschiva ‘presso al ponte di Pikermeas, due gen- 
darmi cavalcando uno per parte. delle. carrozze e 
due avanti, riceveltero improvvisamente una sca- 
rica di fucilate, che uccise uno di loro e ferì mor- 
talmente un altro. La strada fù tosto. occupata.da 
briganti, i quali fecero uscire i viaggiatori dalle 
carrozze, usando Violenza, percossero, berchè non 
fortemente , lady Muncaster , le strapparono l’ o- 
riuolo: ed i medaglioni, .e minacciarono coi coltelli 
tutti. 

Essi condussero i loro prigionieri verso il monte 
iPentelicus, ma circa a 50 metri di distanza, sei 
soldati di fanteria arrivarono e fecero fuoco sui 
briganti, i quali risposero colle fucilate, 

1 soldati yedendosi Soverchiafi (i briganti erano 
‘in più di venti) fortunatamente, cessarono il fuoco, 
che probabilmente sarebbe riuscito fatale ai pri- 
Igionieri, ch’erano circondati dai briganti. 

1 briganti diressero quindi i loro prigionieri sul 
‘Penlelicus; e dopo due ore di strada .essi fecero 
salire le signore sui cavalli. dei gendarmi e con 
‘un servitore le rimandarono ad Atene, 

Dopo partite le sigiore, i cinque signori ed 
Alexandros furono costretti dai briganti a-cammi- 
nare con loro attia\erso burroni, riposandosi per 
una mezzora, finchè verso le 2 anlimeridiane di 
martedì, 12 aprile, essi si fermarono nel letto di 
un torrente asciutto per uccidere ed arrostire tre 
agnelli, facendo sedere i prigionieri aftorno al 
fuoco ed offrendo loro. da mangiare Je interiova 
degli animali. 

La stanchezza e la depressione d'animo aveva 
falto che non avessero ‘appetito, anche ‘se il cibo 
fosse stato migliore, e non presero che un po’ di 
pane nero ed acqua, che fu il'solo lorò nutrimento 
per 48 ore. 

Ricominciarono il loro cammino, si fermarono 
nuovamente verso l'alba, e sî trattennero tuito il 


‘martedì sotto alcuni cespugli senza però s.ffrire ! 


‘molto. Darante quel giorno i prigionieri si ‘con- 


‘sullarono su ciò che doveva farsi e fu stabilito di ‘ 
chiedere che vino di loro potesse recarsi ad. Alene | 


per mettersi d'accordo sul. riscatto e. domiandare 
un’amuistia. 

Dopo parecchie ore di trattative fra Alexandros 
ed il capitano della banda, i termini del riscatto 


furono stabiliti dopo che il capitano dei briganti | 


‘ridosse l'ènorme somma chiesta di 50,000 sterline 
lalla sempre straordinaria somina di 25,000 sterline. 
‘Egli però non volle saperne di ulteriori discorsi 
‘e gridò cori impazienza ‘« Finiamola ‘presto |.» I 


Iprigionieri allora decisero che lord: Muncaster sa- | 


‘rebbe quello che farebbe i passi necessarii ‘per ot- 
tenere Ja sua liberazione e quella dei suoi co 
‘pagni, col patto che se la-sua missione non ri 


scisse egli doveva ritornare e che la vita degli | 


laltri dipendeva dal successo della sua ‘missione. 
(Essi promisero di lasciare partire lord*Muncaster în 
(quella stessa notte, ma ‘non lo fecero, poichè non 
lavevano ‘ùna guida e nessuno dei briganti osava di 
lfarsi vedere con uno dei loro. prigionieri. 

Alle ‘sei di mattina di mercoledì incontrarono 
lun pastore ed una piccola carretta sulla quale lord” 
\Muncaster parti per Atenè. © n 

Egli natàra]lmerite prese tutte le disposizioni per 
inviare viveri e vestiti ai suoi sfortunati amici, © 
per ottenere il danaro che fu posto ‘a/Wita' disposi- 
‘zione prontamente e-genérosamente da'un banchiere 


“|[di Atene. La sola, difficoltà consisteva nel trasporto 


d’una somma fanto considerevole ‘in oro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torno, 26 aprile. — Di importantissime 
| questioni avrà ad occuparsi fra pochi giorni’ 
la nostra rappresentanza comunale, in occasione 
cioò dell'apertura delle su» ‘tornate di prima- 
vera, Fra queste, quella in ordine all'istituto 
Bonafous, che pare abbia ad essere, la poca 
scintilla che gian fiamma secondi — poichè 
pare che la Commissione per la compilazione 
di un nuovo progetto di regolamento, nominata 
ultimamente dal Consiglio comunale, non abbia 
tenuto ‘in gran contole osservazioni fatte dalle 
autorità governativa e prefettizia, e quindi la 
relazione che presenterà al Consiglio sarà in- 
formata ai principî manifestati in seno del 
Consiglio. nfedesimo, all’occasione della discus- 
sione del primitivo progetto di regolamento, 
che è quanto dire, accettazione dell'eredità 
Bonafous con carico al municipio di ammi: 
nistrarla direttament:, invece di considerare 
l'istituto erigendo come ‘opera pia. senso 
della vigente legge ‘sulle opere pie. 1} 

Non è duopo neppur accennare “che una 
siffatta deliberazione verrebbe annullata dalla 
i autorità competente. 

Il Consiglio si occuperà inoltre del concorso 
per l'esposizione internazionale, che dovrebbe 
aver luogo nel 1872; e ‘discuterà la conve- 
nienza di un'concotso per gli studi di una 
ferrovia fra Torino-Chièri-Moncalvo-Alessandria, 
Niun dubbio ‘che la progettata ferrovia. arre- 
cherà ‘utili rilevantissimi, ‘mon solo alla città 
di Torino, ma ‘a tuttii numerosi comuni posti 
sulla sponda destra d-1 Po fra ì due capi e- 
stremi della progeltala ferrovia, agevolando il 
commercio, e. sviluppando, un movimento di 
ricchezza che ridonderà a beneficio di tutti i 
comuni interessati. Altre pratiehe di non mi- 
nor importanza sono posti all'ordine del giorno 
per essere discusse prossimamente. 

Un secondo sciopero di operai abbiamo do- 
vuto lamentare nei ‘giorni scorsi, e ciò per 
mancanza d’ acqua relle ‘officine ‘a cui gran 
parte dei nostri operai sono ‘addetti. Fortu- 
natamente per interessamento vivissimo delle 
autorità prefettoriale e.comunale ogni disor- 
dine.ebbe presto a cessare ed i lavori furono 
all’indomani ripresi. Al 1° del prossimo mag- 
gio sarà aperta al pubblico l'esposizione dei 
quadri fatta per cura-della nostra Società pro- 
moirive delle belie arti. Vi dirò a suo tempo 


{degli espositori ‘e dei migliori dipinti esposti. . 


Gli artisti. componenti il gran -Bogo. hanno 
consegnato i loro lavori e come di consueto, 
hanno festeggiato questa funzione con un. al- 
legro pranzo ‘alla Venaria ‘Reale. Potete im- 
maginare la schietta cordialità ed amicizia che 
durante il, pranzo reguò fra  cotesti benefici 
artisti tra loro uniti sì fraternamente‘e pronti 
ognora a fare del bene a favore dei ‘poveri 
della nostra città, L’ allra sera fu firmato il 
contratto di matrimonio fra, il signor mar- 
chese Della Chiesa di Cinzano e di Roddi, ca- 
| pitano di cavalleria ed uffiziale .d’ ordminza 
i di S. A: R al principe di Carignano, con la 
nobile ‘signorina Weill-Weiss. Assistevino al 
| contratto la prefata S. A. R., il‘sindaco di 
Torino è moMissimi altri distinti personaggi. 
Domani avià luogo al municipio la celebra- 
zione del matrimonio nanti l’uificiale di stato 
civile, poscia avrà luogo la cerimonia reli- 
giosa nella.cappella dell'Arcivescovado, presie- 
duta da ‘monsignor: Riccardi, arcivescovo.della 
nostra, diveesi. Il-sindaco procederà ‘alla cele- 
brazione del matrimonio. Interverranno ‘come 
testimoni S. E.-il conte Federico ‘Sclopis di 
Salerano ed il comm. avv. Luigi Ferraris. 

Compiute le cerimonie, gli sposi partiranno 
per un viaggio nella Germania. 

La primavera ci recò sulle sue. variopinte 
ali l’anmunzio di un aliro matrimonio. Quello 
| del signor comm. ‘avv. Desideratò Chiaves,; 

deputato ‘al Parlamento con “la distintissima 
| signora vedova Faravelli, figlìa del'corm. Fi- 
lippo Galvagno, senatore del Regno, 

E dopo aver parlato di ‘matrimoni, termi- 
nerò con una notizia lugubre. L'altro giorno 
avevano luogo gli estremi onori alla salma 
| del prof. dott. Lorenzo Restellini, chiaro e in 


di 49 anni. Erano. ad accompagnarne la salma 
gli studenti di medicina ; ‘i colleghi, gli am 
| miratori ‘che piangevano il ‘perduto amico, il 
(fratello. Fra gli studenti fu iniziata uma sot- 
toscrizione: per ricordare con un marmò le 
{doti dell’illustre estinto. 


Anezzo, 25 aprile, — Sento il dovere di 
tributare parole” di elogio ai giurati chiamati 
nella 2° sessione che ebbe luogo. avanti la 


| [Corte di Assise del circolo di Arezzo, nel mese 


(di aprile ‘corrente, per la ‘intelligenza ‘e co- 
traggio civile dimostrati nel disimpegno del loro 
delicato mandato. ; 

Te cause da ‘trattarsi erano otto, ed in tutte 


‘ti giurati si mostrarono degni. dell’ onorevole 


un modesto ingegno, mancato ai vivi in età. 


ti 


ed importante incarico dalla legge affidato ai 
cittadini, «dando prove ‘nei doro «verdetti. di 
senno, fermezza ed ifidipendenza. 

Tralasciando di parlare delle prime sette 
cause, che, sebbene gravi, non avevano una 
importanza talè da richiamare l’attenzione del 
pubblico, ci occuperemo dell'ultima, che ebbe 
principio il giorno 8 terminando la sera del 
20 aprile, 

In quella causa figuravano 13 imputati, la 
massima parte noti alla giustizia ,, è. che per 
molto tempo , ‘segnatamente negli anni 1868 
e parte del 1869, contristarono, la campagna 
aretina con aggressioni ed altri reati perpe- 
trati con audacia senza pari. È 
L'accusa lanciata contro i giudicabili era di 
furti violenti, furto qualificato ,, tentativo di 
furto violento, e di società di malfattori, 

Durante quella lunga discussione furono uditi 
un vistoso numefo di testimeni indotti dal- 
l'accusa .e dalle difese, e dall'insieme di quelle 
prove, la maggior parte indiziarie, i giurati 
poterono formarsi un esatto convincimento del 
grado». maggiore. 0. minore. di .colpabilità di 
ciastun imputato ; (ed al seguito del verdetto 
da essi emesso con tutta coscienza, fermezza 
ed indipendenza, Ja Corte condannava tre degli 
imputati. all’ ergastolo (pena perpetua); due a 
414 anni di. casa; di; forza ; uno..a 46 anni; 
uno a.10 anni; due a 3 anni; ed infine tre 
ad un.anno di carcere. 

In breve lasso di :tempo è già la terza causa 
di associazione di malfalturi che. viene riso- 
luta dalla Corte di. Assise di questa città; ed 
oggi, mercè tali giudicati, francamente può 
dirsi che la. sicurezza pubblica nella campagna 
aretina trovasi nello stato .il più soddisfacente, 
e quasi direi in uno stato invidiabile. 

La tranquillità ridonata a queste popolazioni 
è frutto dell’ opera indefessa e costante. delle 
autorità, di pubblica sicurezza, coadiuvate dalla 
autorità giudiziaria, nel dare alle non: poche 
procedure iniziate, per omicidi e furti violenti 
quello sviluppo celere e bene ordinato, senza 
del quale sarebbe stato impossibile ottenere i 
successi che oggi con tutta soddisfazione pos- 
siamo annunziare. 


a 


Togliamo dall'Unità Cattolica del.26 il se- 
guente proemio alla Costituzione dogmatica 
sulla fede cattolica, promulgata nella terza 
sessione del Concilio ecumenito ‘vaticano il 
24 aprile 1870" 


Pio vescovo, servo dei servi di Dio, coll’ approva- 
zione del Saero Concilio, @ perpetua ricordanza 
della cosa. 


H Figlio di Dio e Redentore del genere umano, 
il Signor nostro Gesù, Cristo, stando; per ritornare 
al Padre celeste, promise che ei sarebbe rimasto 
tutti. i. giorni ‘fino alla consumazione dei secoli 
colla sua Chiesa militante sulla terra. Per Ja qual 
cosa non mancò mai in'alcun tempo di stare presso 
la ‘sua diletta Sposa, di' assisterla insegnante’, di 
benedirla nelle sue. opere e recarle soteorso al- 
lorchè pericolava. E questa sua salutare. provvi- 
denza ‘apparve da tanti innumerevoli benefizi ,. e 
manifestissimamente si conobbe in quei frutti che 
all’orbe cristiano dai Concilii ecumenici, e segna- 
tamente dal Tridentino, quantunque celebrato in 
tempi cattivi, abbondantissimi derivarono. Da questi 
infatti furono i più santi dvmmi della religione più 
distintamente definiti e chiaramente esposti, gli er- 
rori condannati e repressi; da questi l'ecclesiastica 
disciplina ristoràla e più fermamente sancita, pro. 
mosso nel clero l’amore della scienza e della pietà, 
preparati i collegi pei giovanetti da educarsi alla 
sacra milizia, e infine i costumi del ‘popolo cri- 
stiano riformati e colla più accurata erudizione dei 
fedeli e coll’usò più frequente dei sacramenti, 
Quindi inoltre una più stretta ‘comunione delle 
membra col Capo visibile, ed un vigore aggiuntosi 
a tutto il corpo mistico di Cristo; quindi il. mol- 
tiplicarsi delle religiose famiglie e degli altri isti- 
tuti della cristiana pietà; quindi eziandio quell’ar- 
dore assiduo e costante, fino all' effusione del 
sangue, nel propagare per l’orbe il regno di Cristo. 

Tuitavia, mentre con gratitudine, com'è dovere, 
ricordiamo questi od altri insigni vantaggi che 
principalmente per mezzo dell'ultimo Sinodo ecu- 
ménico la divina clemenza ha largito alla Chiesa, 
non possiamo. trattenere l’acerbo dolore pei mali 
gravissimi che nacquero specialmente da ciò che 
presso moltissimi o si sprezzò l'autorità dello stesso 
sacrosanto Sinodo, o se ne trascurano i sapientis- 
simi decreti. 

Nessuno infatti ignora che le‘eresie, proscritte 
dai padri tridentini, volendosi, dopo essersi sprez- 
zato il divino magistero della Chiesa, lasciar le 
cose spettanti alla religione al giudizio di .qualsi- 
voglia privato, si sciolsero a peco a poco in mol- 
teplici sètte, discordando le quali e combattendosi 
fra loro, ogni fede in Cristo finì per essere in non 
pochi abbattuta. Pertanto presero a non tener più 
per la divina ed ‘anzi ad annumerare fra le miti- 
che favole la stessa sacra Bibbia, che prima di- 
cevano unico fonte e giudice della cristiana dot- 
trina. 

Quindi nacque .e troppo ampiamente per l’orbe 
si-propagò quella ‘dottrina del razionalismo 6 na- 
turalismo che in ogni cosa avversando la religione 
cristiana, come soprannaturaleistiluzione, col mas- 
simo studio si adopera, affinchè, escluso Cristo, 
che è il solo Signore e Salvatore nostro, dalle 
menti umane, dalla vita e dai costumi dei popoli, 
vengasi a stabilire quello che chiamano regno della 


| pura ragione o dolla tatura. Liasciaità poi e riget- 


tata la cristiana religiorie, negato il vero Dio e il 
‘suo Cristo, caddero, infine .molti nel..baratro del 
panfeismo, del materialismr, dell’ateisma, in modo 
che, negando omai la stessa ragionevole. natura 
cd ogni norma del giusto e del retto, tentano di 
far crollare fin dal più basso le fondamenta del- 
l’umana società. “ : 

Ora, dominando per ‘ogni ‘parte questa empietà, | 
ne avvenne sgraziatamente che @ziandio parecchi 
figli della cattolica Chiesa fuorviassero dalla strada 
della vera pietà, ® a poco a poco, diminuite le 
verità, sì attenuasse în essi il sentimento cat- 
tolico. \Trascinati infatti da strani insegnamenti, 
mescendo alla rinfusa: natura 6 grazia, stenza 
umana e fede divina, vedonsi depravare il senso 
genuino dei dommi, quale lo professa la Santa 
Romana. Chiesa, e trarre in rischio l'integrità e 
la sincerità della fede. ; 

Le quali cose tutte osservate, come può avvenire 
ché non si commuoyano le intime viscere d 
Chiesa? Imperocchè, in quel modò ché, Dio vuole 
che tutti gli uomini si Salvino @ giutigatio alla co- 
gnizione della verità; in quel modo che Cristo 
Venne per salvare ciò ‘che era. perito e adnnare i 
figli di Dio, ch’ erano dispersi, così la. Chiésa, da 
Dio costituita madre e maestra dei: popoli, ‘si co- 
nosce a tutti debitrice ed è sempre pronta ed in- 
tenta a rialzare i caduti, a sostenere chi Sstivala, 
ad abbracciare chi ritorna, a. corifermarè ‘i bubni 
e ad animarli a cose migliori. Per il che essa ‘non 
può in alcun tempo ristarsi dall’attestare e predi- 
care la verità di Dio, che sana tutte le'cose, non: 
ignorando ciò che le fu detto: « Lo spirito mio che” 
è in te e le parole mie, le quali io ho'poste in 
bocca a te, non si dipartiranno dalla tua bocca da' 
questo‘ punto fiiio in sempiterno (1). » 

Noi pertanto, seguendo le vestigie dei nostri pre- 
decessori, non mai ‘tralasciammo, secondo il ‘su- 
premo nostro apostolico ministero, di insegnare è 
difendere la verità cattolica è riprovare le perverse 
dottrine. Ora poi, sedendo e giudicando con noi ‘i 
vescovi. dell’ orbe universo, congregati per nostra 
autorità nello Spìrito Santo în questo ecumenico 
Sinodo, appoggiati alla parola di Dio scritta e'‘tra- 
matridata, siccome la ricevemmo dalla Chiesa ‘cat- 
toliea santamente custodita e genuinamente esposta, 
stabilimmo di professère e dichiarare da questa 
cattedra ‘di Pietro al'cospetto di tutti la salutare 
dottrina di Cristo, proscrivendo ‘e condannando ‘gli 
errori a lei contrari per la potestà a noi da Dio 
concessa. 


(1) Isara, LIX, 21. 


Riprodurremo domani Jo schema della Fede . 


coi relativi canoni, benchè i nostri lettori lo 
conoscano già dal ‘cenno che abbiamo riferito 
dalla Gazzetta d' Augusta, il quale però non po- 
teva, avere l’esattezza nè l’ autenticità della 
traduzione che ne;dà ora l’ Unità Gattolica. 


PIET 
PROCESSO. GENERO 


Tutti ricordano che il cav. Felice Genero, 
appena seppe di essere fatto. segno -a-gravis- 
sima accusa e di trovarsi, involto in un pro- 
cesso per falsificazione di biglietti di Banca, 
si affrettò a ‘dimettersi dall'ufficio di deputato 
e si presentò a disposizione della. giustizia. 

Assai lunga fu l'istruzione del. processo, e. 
durante la. medesima il Genero, smarriva il 
lume. della ragione: Allora.la sezione. d’ ac- 
cusa separava’ il procedimentò contro di lui da 
quello contro gli altri imputati, senza però aver 
esaminato, nè in alcuna guisa provveduto 
circa lo stato di custodia opportuno e cotivel 
niente al Genero medesimo’, ‘avuto ‘riguardo 
alla fisica e morale condizione in cui trovavasi. 

Per quest’ultima parte però la Corte di cas- 
sazione ,, accogliendo la domanda; di annulla- 
mento , in data del 15 settembre 1869  pro- 
nunziò la ‘cassazione parziale del solo capo 
dell'impugnata sentenza della sezione d’accusa 
riguardante ‘il Genero, e rinviò le questioni a 
lui rélative, per un novello ‘esame’, ‘alla -se- 
zione d’accusa composta di altri membri, 

Dalla data di quella sentenza che aveva per: 
iscopo di far immediatamente‘ provvedere alla 
sorte di un infelice ‘alienato “di merite, trascor- 
sero otto mesi senza che la sezione d’ accusa . 
si sia mai radunata nell’ interesse del Genero, 
il quale da due anni è demente, Da due anni 
questo sventurato, che fece parte dell’Assem- 
blea elettiva, che ‘avrebbe avuto mille modi di 
sottrarsi all’azione della giustizia se non si fosse 
spogliato della propria inviolabilità prima ancora 
che la Camera decidesse sulla sua sorte, che 
con questo solo fatto dimostrò di voler. ren- 
dere omaggio alla giustizia del proprio paese 
e di sentirsi forte della propria innocenza, que- 
sto sventurato, ripetiamo, non solamente è e- 
scluso dal procedimento che dovrebbe. confer- 
mare le accuse o proclamare la sua innocenza, 
ma rimane in stato di custodia, privo,di quella 
libertà che forse, gioverebbe a. fargli riacqui- 
star: la ragione. 

Sappiamo che la legge ‘in certi casi è ine- 
sorabile. Dura lex, sed lex. Tuttavia ora che è 
terminato il dibattimento e fu pronunziata la 
sentenza contro i coimputati del Genero, ora 
che dagli interrogatorii a cui egli, fu soltopo- 
sto..quando era. ancora sano di. mente; e più 
ancora. dalle risultanze del dibattimento testè 
accennato furono, raccolti tanti elementi per 
giudicare se avessero. fondamento le accuse 


. 


lanciate contro il Genero, ci pare che si do- 
vrebbe cercare e trovar modo di metter fine 
a questo doloroso episodio. degli annali giudi- 
ziari. 

Noi non vogliamo prevenire la sentenza dei 
giudici; questo solo, diciamo, che ormai la 
questione, più che di giustizia, è d’umanità, 
e non vorremmo che questo triste esempio 
giustificasse. presso .il volgo, qualche deputato 
che in condizioni simili a quelle del Genero, 


tenne diversa via e si valse della propria. in- 


violabililà per uscir di Stato. 


Queste considerazioni ci furono suggerite 


dalla lettura del ricorso indirizzato dalla con- 
sorte.del. Genero ‘alla. sezione d’accusa della 
Corte d'appello di Torino (Torino, tip. Favale), 
appunto perchè questa metta un termine alle 
torture morali- e: materiali di un'intera fami- 
glia a cui non dev'essere chiusa ogni via per 
rivendicare, se non altro, l'onore del proprio 
Capo. E noi confidiamo che, se veramente la 
legge non porge rimedio, la sezione d’accusa 
vorrà affrettarsi a dichiararlo, affinchè si ab- 
bia modo di riparare ad un grave difetto della 
nostra legislazione, che. può-suscitare. conti- 
nui pericoli per l'innocenza. _ 


I BENI RURALI. ECCLESIASTICI 
IN. SICILIA 


La Soprintendenza generale. delle Commissioni 
per l’enfiteusi dei beni rurali ecclesiastici. di Sici- 
lia.annunzia, che i lavori dell’ enfiteusi sono già 
giunti al loro termine; ed avendo raccolti tutti i 
ristiltati sino al dicembre 1869, a cui non riman- 
gono più da aggiungere altro che poche cifre. per 
quei fondi. che sono attualmente alla subasta presso 
i tribunali, pubblica il prospetto riassuntivo delle 
subastazioni enfiteutiche dei beni rurali ecclesia- 
stici di Sicilia, perentoriamente compiute da giu- 
gno 1864,a tutto dicembre 1869, in esecuzione della 
legge 10 agosto 1862, N. 743, presso i tribunali 
ed i loro delegati. 3 

Da quel prospetto apprendiamo che, nelle pro- 
vincie di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Gir 
genti, Trapani e Calfanisselta furono.alienati per 

-— subaste presso i tribunali 5,296 fondi, divisi in 
18,753 lotti della complessiva estensione di et- 
tari.177,612,63, 30. 

La rendita massima, conseguita. dalla. Chiesa 
(nell’anno 1860) su quei 5296 fondi fu di L. 3 mi- 
lioni, 202,432 80.. La rendita media che servì di 
base all'asta, in conformità. dell'articolo 10. della 
legge, fu di L. 2,560,152 21, e la rendita otte- 
nuta.all’asta. ultima. ammontò a L. 5,5273575 84. 

Le alienazioni efiteutiche, avvenute nelle provin- 
cie:anzidelte per trattative private compiutesi presso 
le Commissioni a tutto il 1869, giusta l'articolo 30 
della Jegge:, comprendono 555 fondi divisi in 674 
lotti della. complessiva estensione di 5123. 40. 67 
ettari, 

La rendita massima, conseguita dalla Chiesa 
(nell’anno 1860) su, quei. 555 fondi, fu di lire 
108,619 85 ; la rendita. media che servì. di base 
all’ asta fu di L. 89,466 54, ed ammontò a lire 
102,064 82 la rendita ottenuta all'asta ultima. 

Riassumendo i dati precedenti, ne risulta che 
dal giugno 1864 a tutto dicembre 1869, in Si- 
cilia, tanto per subaste presso i tribunali, quanto 
per: trattative private presso le Commissioni, furon? 
alienati fondi 5,851, divisi in 19,427 lotti, della 
complessiva estensione di 182,736. 03. 97 ettari 
di terreno. 

La rendita massima, conseguita dalla Chiesa 
(nell’anno 1860) su quei 5,851 fondi, fu di lire 
3,306,052 65; Ia rendita media che servì di base 
all’asta in conformità dell’ articolo 10 della legge 
fa di L. 2,649,618 75; e' fudi I. 5,629,640 66 la 
rendita ottenuta all'asta ultima. 


—_______e—___& 
CASTELLI IN ARIA 


AI Corriere delle Marche di Ancona del. 26 
scrivono in data del 24 da Roma: 

Pochi giorni addietro si è tenuto al palazzo Far- 
nese, residenza di Francesco II, una gran riunione 
cui intervennero eziandio i due ex-duchini di 
Parma e Modena insieme al duca di Alencon e ad 
altri eminenti: personaggi del partito legittimista. 
Fu stabilito di continuare nell’ istesso programma 
adottato finora. 

Mantenere cioè e fomentare il malcontento. fra.i 
partigiani dell'attuale ordine di cose in Italia, ap- 
profittarsi di qualunque sbaglio sì venga a com- 
mettere dal vostro governo, e dell’ apatia o dei 
pettegolezzi del Parlamento per iscreditare sempre 
più le istituzioni liberali nel concetto delle popo- 
lazioni ed' esser pronti ad usufruire qualunque av- 
ventatezza: o movimento del partito mazziniano che 
da costoro viene, enon a torto, appellato l'avan- 
guardia della. restaurazione. 
eme=.-<——-— cen 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo della circolare dei' ministri 
Irancesi relativa al plebiscito ed accennata dal 
telegrato : 5 Rn 

« Signori, l’imperatore rivolge un solenne 
appello alla nazione. Nel 1852 le dominitò la 
forza ‘per assicurare l'ordiné; nel 1870 Je 
chiede la forza per fondare la libertà, 

« Confidandò nel diritto chè ha ricevuto da 
otto milioni di sulfragi, non rimette l'impero 
in discussione; non sottopone al voto che Ja 
sua trasformazione liberale. 

€ Votare sì, gli è votare per la libertà. 

« Il partito rivoluzionario dichiara attentato 
contro la sovranità nazionale l'omaggio ché 
l’imperatore rende alla stessa sovranità nazio- 
nale consultando il popolo, e lo consiglia a 
votare no. 

< I veri amici della libertà , malgrado 
qualche dissenso sui particolarî , marceranzio 
con noi. Possono essi ignorare che astenersi 
ò votare no, sarebbe un rafforzare quelli che 
combattono la trasformazione dell'impero uni- 
eamente per distruggere con esso ordinat 
mento politico è sociale a cui lu Trancia va 


ilebitrice della propria grandezza ? 


i vostri sforzi ai nostri. 


figlio succeda in. pace a suo padre. 
« Aggradite, ecc. > 
(Seguono le firme) 


nel mese di. giugno. 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 


cessionarie. 


ruolo del personale di 1° categoria. 
3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


_—__ 


arrestati, cioè ricuperati i tavoloni. 


Un altro ladro, Filippo M., rivolse ‘lè sue 
brame: ad' un ‘oggetto più gentile ; entrò nellà 
casa del cav. Francesco Coluzzi in via San 
Sebastiano e portò via una tabacchiera di tar- 
taruga del valore di L. 3: Ma pare che anche 
il prelodato Filippo appartenesse alla ‘specie 
delle tartarughe, giacchè non fuggì abbastanza 


velocemente e-cadde in potere della Questura. 

Finalmente fu arrestato anche Antonio Q. 
per furto di pane a danno di due fornai in 
via Romana. Se si fosse ‘contentato’ di rubare 
un pane, potrebbe invocare a propria scusa 
la fame, ma ne rubò parecchi. Forse voleva 
far la provvista per tutto l’anno. 


lantuomo (diciamo galantuomo così per dire, 
perchè anche i bricconi mangiano e forse più 
degli uomini onesti) che. da Firenze veda, 
per esempio, a Torino o a Milano, giunto a 
Bologna, si sentirà in vena di far onore a 
qualunque più lauto pranzo. 

A Bologna c'è un buffet, .ma come si fa 
a mangiare in piedi e in fretta e furia? C'è 
il pericolo di rimanere affogati oppure: di ri- 
partire simili alla belva che dopo il pranzo ha 
più fame che pria. 

A questo gravissimo invonveniente ha sag- 
giamente provveduto la Direzione delle strade 
ferrate dell'Alta Italia, dalla quale. riceviamo 
il seguente avviso: 


Al Buffett della stazione di Bologna, a partire 
dal'1° maggio p. v., viene stabilito un servizio di 
pranzi portatili che consiste nel fornire, a Bologna, 
ai viaggiatori dei treni diretti, 2 e 8, e del corri- 
spondente treno 76 proveniente da Venezia, péèr 
il prezzo di lire 3, un pranzo contenuto in appo- 
sito paniere composto di due piatti con verdura, 
frutta formaggio, pane e mezza bottiglia di vino 
da consumarsi in convoglio durante il percorso da 
Bologna a Modena o da Bologna a Vergato, cioè 
in circa 40. minuti di tempo. 

Simili pranzi, però, verranno forniti dietro pre- 
ventiva ordinazione da farsi al personale dei treni 
non più tardi dell'arrivo dei treni stessi a Parma, 
a.Porrelta ed a Ferrara, 


AL Giardino zoologico, domenica; 1° mag- 
gio, avrà luogo alle ore 6 pom. la prima fe- 
sta campestre della stagione. Fra gli altri 
divertimenti offerti al pubblico notiamo una 
lotteria con 40 premi, e i fuochi d’artifizio. 
La festa sarà rallegrata dalla banda del 45° 
reggimento di fanteria. 


Sono giunti in Firenze il signore'e ‘la si- 
gnora Cazeneuve, che si propongono di dare 
una 0 due rappresentazioni di prestidigita- 
zione, magnetismo, ecc. Il. signor Cazeneuve 
chbe l’onore di dare rappresentazioni. dinanzi 
parecchi sovrani ed. ancora ‘recentemente in 
Napoli dinanzi a S. A. R. il principe di Pie- 
monte. 


Nella sera di sabato. prossimo, 30) corrente mese, 
alle ore 8 12 nelle sale del Circolo artistico avrà 
Inogo l’ordinario trattenimento musicale coll’inter- 
vento dei socie delle signore di loro famiglia. 


Ecco il programma del 4° concerto per do- 
menica 1° maggio, colla pianista Dina Van- 
nuccini, nipote del maestro di egual nome: 


Haydn. — Quartetto in re min, 

Beethoven. — Replica della serenata — Trio. 

Mendelssohn. — Op, 1. Quartetto in do min. 
col piano con la signorina Dina Vannuccini. 


« In nome della pace pubblica e della li- 
hertà, in nome dell’imperatore, noi chiediamo 
che voi tutti, nostri collaboratori dewoti, uniate 


€ Noi ci rivolgiamo al cittadino ; ‘noi. vi 
trasmettiamo non già un ordine,, ma Ùùn.con- 
siglio patriottico: si tratta di. assicurare: al 
nostro, paese un tranquillo avvenire, affinchè 
così sul trono come nel, più umile abituro il 


Il corrispondente romano dell’ Univers scrive 
che la discussione sull’ infallibilità terminerà 


La Gazzetta Ufficiale del 27 aprile con- 


1. R. decreto, 7 marzo, in forza del 
quale sono soppressi gli uffizi dei commissari 
tecnici attualmente esistenti per la vigilanza 
dei lavori di costruzione delle ferrovie con- 
cesse all’industria privata, ele attribuzioni 
dai medesimi finora disimpegnate, a. termini 
dei vigenti regolamenti, restano d’or innanzi 
affidate ai sottocommissari locali, i quali si 
porranno all’uopo relazione diretta col mi- 
nistero dei lavori pubblici e colle società con- 


2. R. decreto, 28 gennaio, che modifica il 


& 

Proseguono le imprese dei 1iàri e nea 
notata sovratutto' la varietà. Varietas delectat. 
Così antonio C. rubò niente meno che sei 
tavoloni d’ abete a danno del cav. Cesare Vol- 
pini. Fu -arrestatato il ladro e furono ‘anche 


I viaggi promuovono l’appetito, e un ga- 


wrEs. interroga il ministro delle finanze per 
fissare il giorno in cui devono essere svolti i pro- 
getti di legge dei deputati Servadio e Alvisi, 

swLLA (ministro) propone che questo svolgi- 
mento abbia luogo domani. 

servanio ringrazia il ministro delle finanze 
di questa proposta, tanto. più ch'egli. ha piacere 
che lo svolgimento del suo progetto abbia luogo 
presto, poichè già una parte della stampa ha giu- 
dicata la sua proposta con una tale leggerezza come 
se fosse supponibile che un deputato che siede in 
quest'aula potesse osare di presentare un progetto 
di legge senza averlo prima maturamente studiato. 

PRES, Rimane dunque inteso che domani, al 
principio della seduta, gli on. Servadio e Alvisi 
svolgeranno le loro proposte di legge. 

AMARILE presta giuramento. 

ALFIERI interroga il ministro delle finanze 
sopra l'autorizzazione concessa al comune di Bar- 
letta di contrarre un prestito aleatorio, 

SELLA (ministro) rammenta come egli abbia 
giù presentato un progetto di legge per togliere al 
potere esecutivo la facoltà di contrarre dei prestiti 
a premi. - 

In quanto.al, comune di Barletta; esso. aveva 
falto le pratiche necessarie per ofienere quest’au- 
torizzazione, 

La scopo al quale mirava il comune di Barletta 
era lodevole, ma il’ governo non poteva appro- 
varne.i mezzi. 

Il Consiglio dei ministri decise. di considerare 
come non avvenuta la concessione accordata al co- 
mune di Barletta, ma esso si appellò al Re. 

Il Consiglio di Stato, interrogato, disse che dal 
momento. in cui l'autorizzazione era stata..concessa 
‘ad altri comuni, il governo non poteya ritirare l’im- 
pegno preso. Quindi il ministro dovette, pure con 
suo grande rincrescimento, firmare il relativo de- 
creto. 

Aessicura però che questi fatti non si. rinnove- 
ranno, più, i 

axrzERI prende atto di queste dichiarazioni. 

MASSARI Vuole sia constatato ‘che egli non 
parla: perchè. il regolamento: lo vieta; altrimenti 
avrebbe difeso il comune, di Barletta dalle accuse 
benignamente lanciate contro di esso dal ministro 
delle finanze (si ride). 

TORRIGIANI vorrebbe interrogare il ministro 
delle: finanze per sapere se è disposto di fissare un: 
giorno. per la discussione delle conclusioni della 
Commissione amministrativa nominata dal governo 
per riferire sui fatti che concernono la tassa del 
macinato. 

Dimostra la: necessità che. Ja Camera: discuta 
quelle conclusioni che, a. quanto. si dice; sono 
molto gravi. 

sELLA risponde che per poter acconsentire ad 
una discussione ampia sul. macinato gli: mancano 
ancora alcuni dati, 

Perciò vorrebbe che l'on. Torrigiani differisse 
di qualche giorno la sua domanda. 

TORRIGIANE non rifiuta di ritardare di qual- 
che giorno le. sue interrogazioni, soltanto vorrebbe 
che si fissasse il giorno. 

SELMA Non può acconsentire a questa ultima 
domanda, tanto più in quanto che egli è attual- 
mente impegnato in una grave discussione al Se- 
nato. 

L'incidente non ha seguito. 

Si riprende la discussione del bilancio dell’in- 
terno. 

Teri la Camera votò la ‘chiusura’ sul capitolo 26 
(Guardie di P. S.), riservando. la. parola al'rela- 
tore per fare qualche osservazione sulla cifra del 
capitolo. 

Dopo brevi osservazioni degli on, Pianciani e 
Farini alle quali risponde il ministro dell'interno; 
la Camera approva il’capitolo in L. 4,043,619.90. 

La Camera approva quindi dopo- brevi osserva- 
zioni i capitoli seguenti: 

27. Indennità di trasferla e gratificazioni agli 
uffiziali ed alle‘ guardie di pubblica sicurezza, e 
mercedì agli inservienti ed altre spese; L. 242,300. 

28. Spese diverse per gli uffiziali e per le guar- 
die di sicurezza pubblica, L. 121,500. 

29. Fitto dei locali, L. 159,750. 

30. Mantenimento dei locali e del mobilio, lire 
98;000, 

31. Gratificazioni 6.compensi ai carabinieri reali, 
L. 120,000. 

32. Indennità di via e trasporto d’indigenti, lire 
300,000. 

Al capitolo 27 però il deputato Botta chiede che 
si moralizzi in Sicilia il servizio delle guardie di 
P. S. e sopra tutto dei militi a cavallo, la istitu- 
zione dei quali Jascia ricordare gli ultimi ‘anni del 
governo borbonico, 

morta difende la istituzione dei militi a ca- 
vallo, i quali fanno buonissimo servizio e migliore 
certo dei ‘carabinieri, i quali in Sicilia adoperano 
la. tortura. (Rumori) Ù 7 

nanza divide l'opinione dell'on. Botta pen ciò 
che riguarda i militi a cavallo, ma non può am- 
metteré che in pieno Parlamento si venga a ca- 
lanniare il Corpo dei carabinieri. 

Pur troppo in Italia abbiamo denigrato abba- 
stanza, e sarebbe :ora, che si terminasse e: non si 
volesse calunniare anche ciò che abbiamo di illi- 
bato e di rispettato. 

Nou è già esatto che in Sicilia nè altrove si ab- 
bia la tortura; Gli. strumenti dei quali si parlò 
sono tavole alle quali.si legano quegli arrestati i 
quali tentano di farsi del male o di vecidersi al- 
lorchè si trovano in potere della’ giustizia. Essa è 
ciò che la camiciola’ di forza è per i pazzi fu- 
riosi, 

Risponde a quanto disse l’altro giorno l'on. Spe- 
ciale e negà che quel tale Cerame sia stato scar- 
cerato ‘per ordine del’ prefetto Bardesono. 

SPECIALE replica che: non ha delto il Cerame 
essere, stato scarcerato per, ordine del Bardesono; 
disse solo che il Bardesono tollerava quei fatti. 

Sono pure approvati i seguenti capitoli : 

Carceri. 

33. Spese d’ ispezione amministrativa; L. 10,000. 

34. Spese d'ispezione sanitaria e di. tassazione 
delle parcelle farmaceutiche, L. 3,200. ; 

Vengono ora'i capitoli che concernono le carceri 
di pena, 

Il capitolo 35 concerne il personale (per lire 
894,605 50. P 

curti vuole sostenere la semma chiesta dal 
ministro. n 

nanza. Ma se siamo d'accordo! è i 

cuati. Allora raccomando caldamente, il seryi- 
zio carcerario e specialmente il personale che è 
troppo male retribuito per fare il suo dovere con 
coscienza e buona volontà. 

ranza: dice che presenterà quanto. prima un 
progetto sulla questione carceraria. Nella relazione 
che precederà questo progetto verranno ribattute le 


In Francia, egli dice, le modificazioni che le 
leggi speciali fecero alle. norme.generali sono tulte 
quante a vantaggio del contribuente. Tanto a Na- 
poli, quanto in Piemonte la base del procedimento 
è la legge generale. Se le norme della legisla- 
zione lombarda venissero estese a tutta Italia, in 
Europa, l’Italia sarebbe il solo paese in cui, mas- 
sime. che corrispondono sì male ai principi gene- 
rali del diritto, fossero introdotte nelle leggi. — 

A: provare poi quali sieno i danni derivanti dal 
sistema lombardo , I’ oratore riassume, breyemente 
un processo penale stato giudicato dal tribunale di 
Vicenza, e risoluto con sentenza in data del 4 ago- 
sto 1869, nel quale risultarono gravissimi. fatti 
commessì dagli esattori, ai quali non mancò l’ap- 
poggio della procedura correzionale; a carico dei. 
poveri contribuenti. 

L’ oratore termina finalmente col dire che egli 
ha fiducia che il Senato vorrà consacrare l’inter- 
vento dell’ autorità giudiziaria in cosa che tanto 
interessa i diritti dei. cittadini, e che vorrà appro- 
vare l'emendamento presentato dal senatore Vacca. 

RAEE (miuistro di grazia e giustizia) dice che, 
avendo letto l'emendamento proposto dal senatore 
Vacca, gli è sembrato che, se non nelle parole, in 
sostanza. sia quasi identico al combattuto art; 32. 
In. quanto poi alla questione di principio che si 
volle trattare a proposito dell'articolo 32, l'oratore 
opina non essere il caso di trattarla ora, poichè 
il titolo terzo riguarda. soltanto l’ ‘esecuzione sui 
beni mobili, esecuzione. per la. quale reputa neces- 
sario un procedimento speciale: il Codice di pro- 
cedura non può essere regola infallibile ed immn- 
tabile di provvedimenti di ogni fatta. Prima del 
1866 vigevano in Italia dei Codici che non richiede- 
vano l’autorità del magistrato per l'esecuzione sui 
beni mobili, nè esigevano il suo intervento se non 
quando sorgevano questioni nella distribuzione del 
prezzo ricavato dalla. vendita. Nel. caso, presente 
però egli. reputa che quell’ intervento non sia di 
veruna utilità; ed insiste affinchè, ammesso,il pro-, 
cedimento speciale che ritiene necessario , il Se- 
nato voti in favore. di questa legge, la cui solle- 
cita approvazione. interessa. assaissimo»allo Stato. 
L'articolo 32 sancisce il principio al: quale. deve 
informarsi : il procedimento speciale:, ma: siccome 
gli articoli successivi svolgono il: principio mede- 
simo ene determinano l'applicazione , il ministro 
guardasigilli invita il Senato ad aderire alla pro- 
posta formulata ieri dal senatore Scialoia, rinviando 
alla fine di questo capitolo la votazione. degli ar- 
ticoli 32 e 38, 

rEccmiO parla a lungo in'favore del -princi- 
pio sanzionato dall'articolo 32; e dimostra. come lo 
Stato abbia bisogno di poter riscuotere le tasse ad 
epoche stabilite. Risponde poi ‘al ‘senatore Pallieri 
che il processo di Vicenza non può ‘esercitare nes- 
sunissima influenza sul voto del Senato perc» è; dac- 
chè mondo è mondo, furonvi sempre dei malvagi 
che seppero ‘abusare delle migliori istituzioni. 

DE GORE (relatore) difende le proposte. della 
Commissione dalle. accuse fatte loro dai senatori 
Conforti, Vigliani e Pallieri, ed accetta Ja propo- 
sta sospensiva fatta dal ministro Raeli riguardo 
agli articoli 32 e 33. 

vacca aderisce pure ‘alla mozione sospensiva. 

pPaunaeRE chiede la parola ‘per un fatto. per- 
sonale, e parla di nuovo contro l’ art: 32, addu- 
cendo nuovi argomenti. 

caumRay-DIENY, prendendo la parola per 
una mozione d'ordine, chiede sia messa-ai voti la 
mozione sospensiva del ministro guardasigilli. 

La' proposta del senatore Cambray-Digny è am- 
messa. 

Si passa alla discussione dell'art. 34, ch'è così 
concepito: 

« Art. 34. Trascorso inutilmente il termine di 
giorni cinque fissato dall'articolo 31 per i debitori 
morosi, l’esattore, se trattasi d'imposta fondiaria, 
procede per mezzo dei suoi messi approvati dalla 
Giunta comunale o dalla Rappresentanza consor- 
ziale e debitamente autorizzati dal procuratore del 
Re, al pignoramento dei frutti, fitti e pigioni degli 
immobili, situati nel comune nel quale l'imposta è 
dovuta, e sui quali ha il privilegio, in ordine al- 
l'art. 1962 del Codice civile; se trattasi d’ altro 
tributo non fondiario, procede \al pignoramento dei 
beni mobili spettanti al debitore moroso, sui quali 
gli compete il privilegio dell'art, 1957 del Codice 
civile, eccettuati quei mobili, che per legge non 
possono essere pignorati. Il tutto senza pregiudizio 
delle altre azioni, che di ragione gli possono com- 
petere: » da 

PERNATI crede che l’ esattore debba essere au- 
torizzato dall’autorità per procedere agli atti con- 
templati nell'articolo 34, e termina proponendo un 
emendamento a quell'articolo. 

»=RES. sospende la discussione del progetto di 
legge sulla riscossione delle imposte dirette, e mette 
in discussione il progetto di legge sull'esercizio 
provvisorio del bilancio. 

cammRAX-DIENY (relatore) dopo aver detto 
che gli mancò il tempo di scrivere la relazione su 
quel progetto di legge, invita il ministro delle fi- 
nanze a voler dire se abbia i mezzi di provvedere 
alle scadenze del 1° luglio prossimo, e quindi pro- 
pone al Senato di approvare il progetto di legge 
sull’ esercizio provvisorio del bilancio. 

sELLA. (ministro) risponde, al senatore Cam- 
bray-Digny ch'egli è lieto di poter assicurare il 
Senato ch'egli ha i mezzi di fare fronte alle sca- 
denze del primo semestre 1870. 

PRES. dò lettura del progelto di legge per 
l’esereizio. provvisorio. del bilancio. 

Nessuno chiedendo la parola sulla discussione 
generale, vengono riletti i due articoli di quel 
progetto di legge, che sono approvali senza dare 
luogo a discussione, 7 

MANZONI T. (segretario) fa l'appello nominale, 
dopo il quale si procede alla votazione del. pro- 
getto di legge per l’ esercizio provvisorio del bi- 
lancio, che dà il seguente risultato : 

Votanti, 75 ; favorevoli, 73; contrari, 2. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3/1. 

Domani, 28, il Senato si riunirà in conferenza 
segreta per proseguire la discussione del regola- 
mento dell Alta Corte di giustizia. 

Domani l’altro, 29, il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 per continuare la discussione del 
progetto di legge sulla. riscossione delle imposte 
dirette. 


Il quadro del prof. Carlo Ademollo: Lord 
Napier a Magdala, resterà esposto nel suo 
studio in via del Maglio, n. 6, a tutto. dome- 
nica 1° maggio. n 


Riceviamo da Genova: îl numero di saggio 
del: nuovo Giornale: delle leggi, pubblicazione 
didattica. di dottrina, giurisprudenza e consulti 
gratuiti, diretto dall’ avv. Bernardo Cassini. 
Questo numero contiene pure una lettera del 
comm. Pescatore che promette il suo appoggio 
a questa impresa. Sarà questo un giornale 
popolare, e suo scopo è quello -di diffondere 
in tutte le classi sociali i principii e le mas- 
sime della giurisprudenza. Ottimo è lo scopo 
e ci pare anche buona la via scelta per con- 
seguirlo, e speriamo che i successivi. numeri 
del nuovo giornale manterranno le liete. pro- 
messe del numero di saggio. 


Questa sera giovedì a ore 8 1/2 nel Pio Istituto 
de’Bardi (via Michelozzi, n° 2, presso via Maggio) 
il prof. Grispigni darà la consueta lezione di fisica 
industriale e tratterà il tema: « Correnti e cala» 
mite, » 

Venerdì, 29 del corrente, a mezzogiorno e mezzo 
preciso, nel R. Istituto di studi superiori, il pro- 
fessore A. Conti esporrà: « Le leggi d'armonia nel 
raziocinio: »° 


Bullettino Meteorologico del 21 aprile 
ora 1 pomeridiana 

ll barometro abbassa su tutta l’Italia, Cielo 
qua e là coperto; mare calmo; venti deboli 
eovari, ; 
Qui il: barometro è sceso di 3. mm. nella 
giornata. Continua. l'abbassamento del baro- 
metro anche nel. rimanente d’Europa. Una 
burrasca attraversa la Svezia dirigendosi verso 
SE., dando origine a dei.temporali in Francia 
e in Germania, che probabilmente giunge- 
ranno fino a noi. 


massima + 22.0 


Temperatura | minima + 130 


Nota dei defunti denunziati nel: giorno 
26 aprile. 

Poggesi Emilio, d'anni 29 — Bonechi Spiri- 
dione, id. '70 — Mannini Orazio, id: 80 — Lanini.| 
Gaetano, id. 19 — Sabaino. Andrea, id. 57 — 
Bertani Ferdinando, id. 22 — Ferroni Raffaello, 
id. 36 — Pandolfini. Raffaello, id. 27 — Garnè 
Enrichetta,.id. 68 — Maselli Maddalena, id. 52. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè: 9 maschi, 9 femmine e 3 nati- 
morti. 


Matrimoni del 26 aprile 

Marrucchi dott. Luigi, possidente, e Casaglia 
Maria Anna, benestante. 
* Matteini Luigi, lattaio; e Piccini: Faustina, sarta. 

Mannarino Angiolo , impiegato regio, e Tofani 
Maria Antonietta, att: a casa. 

Marconcini Ettore, cuoco, e Vannucci Maria Ca- 
rolina, att. a casa. 


a 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 
Seduta del 27 aprile. 


La seduta è aperta alle ore 2 3{f. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

MANZONE T. (segretario), legge un sunto di 
petizioni. 

Viene letto un elenco di omaggi fatti al Senato. 

Sono chiesti ed accordati cinque congedi. 

cameLa, nuovo’ senatore del Regno, è in- 
trodotto nell'aula dai senatori Orso-Serra e Balbi- 
Senarega, e presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca.il seguito della disens- 
sione del progetto di legge sulla riscossione. delle 
imposte dirette. 

swKILLs (ministro delle finanze) domanda se non 
sarebbe possibile il mettere oggi in discussione il 
progetto di legge per l’esercizio provvisorio del 
bilancio, poichè domani gli sarà impossibile l'as- 
sistere alla seduta del Senato, dovendo’ egli trò- 
varsi alla Camera elettiva, ove le Commissioni in- 
caricate di prendere ad esame.i Provvedimenti di 
finanza presenteranno le.loro relazioni. 

wxrESs. crede sia diflicile il. poter appagare. il 
desiderio manifestato dall'on. ministro delle finanze, 
ed osserva che, se il progetto. di legge sull'eser- 
cizio provvisorio del bilancio non si potrà discu- 
tere oggi, perchè l'ufficio centrale non ha forse 
già in pronto la relazione, nè ‘domani (28) perchè 
il siguor ministro delle finanze non' potrà  assisiere 
alla seduta; il Senato potrà benissimo: metterlo in 
discussione domani l’altro, 29 aprile: 

AMRIVASENE propone che il Senato inviti.la 
Commissione incaricata di riferire sul progetto, di 
legge per l'esercizio provvisorio a_ riunirsi oggi 
stesso, ed incaricare il suo relatore di dare lettura 
della sua relazione prima chè abbia termine l'o- 
dierna seduta. 

CAMBRAY=DE&NX appoggia la proposta del 
senatore Arrivabene, ch'è approvata dal Senato, 

Panzini parla a luugo in favore dell’emen: 
damento proposto'ieri dal senatore Vacca: all'arti 
colo 32 del progetto di legge sulla riscossione delle 
imposte dirette, Dice che quell'emendamento è Jo- 
gico e necessario, e che egli fa plauso agli insigni 
magistrati, che già parlarono contro l'articolo 32 
presentato e sostenuto dalla Commissione, Quel- 
l'articolo sanziona un principio che, nonostante ciò 
che disse ieri l’on. ministro. dei. lavori pubblici, 
non ha verun precedente nella nostra legislazione, 
ed è in opposizione con le massime adottate presso 
tutti i popoli civili. L'oratore prosegue quindi 
prendendo ad esame i varii stadii dei giudizi. re- 
lativi alia riscossione delle imposte dirette. Osserva 
quale differenza v'abbia fra il giudizio dî merito 
9. di cognizione, e quello di esecuzione, ed afferma 
che, presso tutte le :azioni civili,. eccezione fatta 
dalla Lombardia e da parte della Venezia, le leggi 
generali di procedura sonola base del proced mento 
per gli atti coattivi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


Seduta del-27 aprile. 


La seduta è aperta alle ore 112 colle solite 
formalità, 


PASINI, BUSE è BERTI prestano giuramento. 
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accuse mosse al governo dalla relazione della Com- 

missione del bilancio. T 

Dopo brevi osservazioni dell’on. Morelli Carlo, 
alle quali risponde il ministro, la Camera approva 

il capitolo 33. Ù 

È pure approvato il capitolo 36. Indennità, gra- 

tificazioni e sussidi per L. 12,000. —_ x 

Sul capitolo 87, Spese di mantenimento e di 

personale inferno, il ministro chiede L. 4,080,000; 

La Commissione non accorda che L. 8,980,000; 

nanza dice che potrebbe appena consentire una 

riduzione di 20,000 lire. 

mrancranr (relatore) insiste nella proposta 

della Commissione. È 

La Camera respinge. questa proposta ed approva 

la domanda del ministro in L. 4,060,000. 

Si approvano quindi dopo brevi osservazioni : 

38. Spese d'amministrazione e d’ esercizio delle 
manifatture, L. 970,000, 

39. Mantenimento dei fabbricati; L. 390,204, 

Bagni penali. 

40. Personale, L. 1,030,746 18. 

41. Pane, viveri ed indennità di vestiario ai guar- 
diani ed ai forzati, giornate di cura ai guardiani 
e forzati infermi, ed illuminazione dei bagni e 
corpi di guardia, L. 2,791,708. 

42. Fitto di locali, L. 2,000. 

43. Mantenimento dei fabbricati, L. 120,000. 

Carceri giudiziarie. 

44. Personale, L. 1,700,000. 

15. Indennità, gratificazioni e sussidi, L. 61,000. 

46, Mantenimento dei detenuti; L. 9;777,000. 

47. Trasporto dei detenuti condannati e sotto 
processo, L. 1,100,000, 

48. Fitto di lecali, L. 60,000. 

49. Mentenimento dei fabbricati, L. 300,000. 

Sopra uno dei capitoli che riguardano le car- 
ceri, il deputato Curti lamenta il modo col quale 

vengono trasportati i detenuti politici, e in genere 
tutti i detenuti. 

Dice che l’ anno scorso gli arrestati. politici di 
Milano furono trasportati in Alessandria in modo 
che uno di essi vi giunse più morto che vivo. Quel 
sistema è quasi peggiore del sistema che usava 
l’Austria per i prigionieri politici. 

CAVALLETTO protesta con grande animazione 
centro quest’ ultima asserzione dell’ on. Curti. Gli 
rammenta che in Austria i prigionieri (non ancora 
condannati) politici venivano. trattati peggio dei co- 
muni malfattori. Rammenta come venissero gettati 
alla rinfosa sopra carretti , incatenati e ammanet- 
tati, coperti da una stuoia e trasportati così per 
lunghe miglia quasi a ludibrio delle popolazioni. 

L’oratore, riscaldandosi sempre più, grida: che 
non è permesso venire qui. a. dire certe cose. 

was. lo prega di calmarsi ed. osserva» che 
l’on. Curti non volle certo fare 1’ elogio. del. modo 
con. cui l’Austria trattava.i prigionieri politici, ma 
soltanto citare qualche fatto speciale. 

cuRTI spiega le sue parole e dichiara che non 
gli venne punto in mente di fare gli elogi della 
polizia austriaca. 

L'incidente non ha seguito. È 

Vengono quindi approvati dopo osservazioni di 
poco rilievo ì seguenti capitoli : 

Servizi diversi e spese comuni a tutti i rami. 

50. Pubbliche solenni funzioni e feste governa- 
tive, L. 12,000. : 

31. Medaglie e ricompense per azioni generose, 
L. 5,000. - 

52. Gazzetta ufficiale, L. 40,000. 

53. Spese di stampa, L. 120,000. 

34. Spese di posta-lettere, L. 2,000, 

55: Indennità di trasloco, L. 80,000, 

36. Ispezioni amministrative, L.. 40,000. 

37. Dispacci telegrafici governativi, L. 500,000. 

58. Spese casuali, L. 80,000. 

Viene ora la parte straordinaria. 

Vengono approvati, quasi senza discussione, i 
seguenti capitoli: È TE 

59. Maggivri assegnamenti sotto qualsiasi. deno- 
minazione. (Per memoria). 

60. Impiegati in disponibilità, lire 285,000. 

61. Sussidi alle famiglie povere ed alle vedove 
d’impiegati non aventi diritto a pensione od in- 
dennità, lire 30,000, n: 

62. Figli dei morti in difesa della causa. nazio- 
nale, lire 10,000. 5 

63. Sussidio alla direzione generale della società 
del tiro nazionale, 5,000. 

:64, Indennità ai medici chirurghi per assistenza 
ai Coneigli di revisione della guardia nazionale 
mobile. (Per memoria). 

65, Indennità alla guardia nazionale e sopras- 
soldo alla truppa di linea distaccate per servizio 
di pubblica sicurezza, lire 1,240,000: 1 

Il capitolo 66 concerne. l'emigrazione per lire 
420,000. É TE 

Sopra esso parlano gli, on. Damiani e Nicotera; 
quest’ultimo crede che sarebbe assolutamente ne- 
cessario di modificare: le Commissioni. che si occu- 
pano della distribuzione di quella somma. Dice che 
molte volte coloro che non possono ottenere sus- 
sidi sono gli emigrati che più ne hanno bisogno. 
Crede che si potrebbe aumentare la somma iscritta; 

mamrana non crede la summa sufficiente, e 
propone la si porti a, L. 524,000, come nel bilan- 
cio dell’anno scorso. 

ranza assicura che la somma proposta è ba- 
stante. È 

matTAazzi rammenta che l’annoscorso fu 
stanziata ‘una somma di L. 524,000, della quale 
non avanzò neppure un soldo. Dunque è evidente 
che essa è necessaria; perchè ora. si vuole dimi- 
nuirla? Si associa alla proposta Damiani e. Nico- 
tera, 

“ Camera respinge l'aumento. ‘chiesto ed ap- 
prova la somma chiesta dal ministero ed accordata. 
dalla Commissione. * . ; 

La Camera approva quindi senza discussione di 
rilievo i seguenti capitoli: » 

67. Assegni mensili agli: ex-ufficiali che presero 
parte alla difesa di Venezia nel 1848 e 1849, lire 
24,000, $ 

68. Assegnazioni a diversi stabilimenti'di bene- 
ficenza, pensioni e sussidi personali, 223,59785 
lire. È 

69, Assegnamento alla Cassa dei professori giu- 
bilati del teatro S. Carlo di Napoli, L. 16,000. 

70. Raccolta degli atti del Parlamento; L. 50,000. 

71. Concorso dello Stato nella spesa dei lavori 
di riparazione alle rovine, di Todi, L. 15,960, | 

72. Acquisto di fabbricato ‘in Saliceta San Giu- 
Vano, pesore ModapaxAg: napi disa0a di peoa; lire 
29,364 37. ti i: Spes 

pPesceTTO chiede sia ristabilito in bilanc:o il 
capitolo speciale che si riferiva all’assegno ai sordo- 
muti di Genova per L! 14,025. 

MATTAZZI dice che 


tto, in un capitolo. speciale del bilancio del mi- 
‘nistro ‘dello ie peciale del bilancio del m 

RANZA trova che la definizione di questa qui- 
stione potrebbe essere differita. 

PIANCIANE (relatore) non accetta le proposte 
fatte dagli on. Pescetto e Rattazzi, poichè la Com- 
missione del bilancio vuol rimanere fedele al prin- 
cipio che gli assegnamenti di origine governativa 
non derivanti da titoli: di. corrispettivo 0 da ob 
bligo giuridico, per. parte. dello Stato non devono 
far carico a questo. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Macchi, Lanza, 
il deputato. Pescetto ritira Ja sua proposta. 

Esseudo così ultimato il bilancio del ministero 
dell’ interno , la Camera approva Ja somma’ com- 
plessiva in L. 45,675,789 88. > 

La seduta è sciolta alle 5 34. 

cai Comitato alle 11 e seduta pubblica 
alle 2. 


Giunte nominaie dal Comitato privato 
nelle sedute del 26 aprile 4870. 

Progetto di legge n°. 50. — Estensione alle 
provincie venete e mantovana della legge sul- 
l’alienazione dei beni rurali ed urbani posse- 
duti dal Demanio dello Stato. 

Commissari : 

Sartoretti, Nicotera, Cadolini, Sineo, Cava- 
letto, Guerrieri Gonzaga, Ferri. 

Progetto di legge n° 55. — Convalidazione 
del regio decreto 9 febbraio 1870, relativo 
alla temporanea residenza in Genova del tri- 
bunale militare. del 4° dipartimento marit- 
timo. 


Commissari : È 

Pescetto; Briganti-Bellini, Melissari, Sgari- 
glia, Tamaio; Morini, Gigliucci. 

Progetto n° 66. — Approvazione della con- 
venzione per l'utilizzazione del sale» prodotto 
nello stagno di Orbetello. 

Commissari : 

Panattoni, Omar, Monti Coriolano, Salaris, 
Griffini Luigi, La Porta, Nobili. 

Giunta incaricata di riferire sulla proposta 
del deputato Mariotti relativa alla nomina del 
bibliotecario. 


Commissari : 
Miceti, Mariotti, Guerzoni, Alfieri, D’Ayala, 
Speciale; Berti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— AI Corriere dell'Umbria di Perugia del 
25 scrivono da Terni che, la:sera del 19 cor- 
rente, in seguito a rissa, un. iale Ferdinando 
S.... uccise con un colpo di coltello un certo 
Antonio. S.... 


— Ieri, scrive. la Gazzetta dell'Emilia di 
Bologna del 27,. nelle ore pomeridiane, in una 
«asa posta in via Galliera consumavasi un reato 
di sangue con circostanze tutt ora. assai mi- 
steriose. La padrona di casa era assente; 
quando rientrò in casa, alle ore quattro pom. 
circa, vide con orrore quasi su la soglia della 
porta il cadavere della sua domestica estinta 
da una larga ferita al collo! Dicesi che un 
mobile (comò) mostrava tracce di violenza alla 
serratura; e che parecchi. effetti di vestiario 
ed altri oggetti trovavansi sparsi per la ca- 
mera, il che farebbe credere che l’uccisore 
fosse un ladro, non si sa poi come € con qual 
pretesto. introdottosi in casa. Dicesi ancora 
che sul luogo stesso siensi rinvenuti due ma- 
nichetti, o polsini da uomo, uno dei quali 
tinto di sangue. Questo indicherebbe che il 
ladro vestiva con eleganza ! L’autorità giudi- 
| ziaria intervenne subito sul luogo del misfatto 
e procede con tutta alacrità alle necessarie 
investigazioni, per cui ci dispensiamo per ora 
da ogni commento. 


— Gi si dice, scrive il Ravennate del 26, 
che il sig. Luigi Palazzi, giudice istruttore, 
il quale da Ferrara era stato traslocato a Ra- 
venna a surrogare l'avv. Durelli, abbia dato 
le sue demissioni. 


— leri, serive la Lombardia del 26, ebbe 
luogo. a Corte una veglia danzante alla quale 
parteciparono. circa. cinquanta. signore, e un 
centinaio d’ invitati: vi si nòtavano S. E. il 
prefetto colla consorte, il sindaco, il generale 
Rucotti, il senatore Jacini,, ecc. Apri il ballo 
S. A. la principessa Margherita col generale 
Mario, e le danze si protrassero fino ad' una 
ora di notte. 

Nella prima sala era esposta la spada d’o- 
nore offerta dall’ esercito al Principe eredita- 
rio, in oceasione delle sue nozze. a) 


— Ci.si assicura, scrive la Lombardia del 
26, che ieri mattina, d’ ordine dell’ autorità 
superiore militare, in seguito ad. una Nigorosa 
perquisizione, vennero arrestati un furiere e 
due sergenti del 49° fanteria, compromessi, 
a quanto si dice, gravemente nell'ultimo com- 
plotto scopertosì a Milano. Essi sarebbero stali 
trovati possessori di scritti. e ‘manifesti maz- 
ziniani. a 

— Il Gazzettino di Genova del 26 scrive 
che la Commissione d'inchiesta sui fatti della 
Vedetta si. comporrà dei signori De Monale, 
Imbert e Figari. 

— Nella Gazzetta di Mantova del 25. corrente 
si legge: r 

Come era sfato annunciato sì compi ieri il tra- 
sporto all’ossario centrale, di Solferino delle ossa 
raccolte e depositate finora a Cavriana. La dire- 
zione della Società si raccolse a Cavriana nella 
villa del proprio membro sig. Angelo Pastore ove 
fu cordialmente e splendidamente, ospitata. Il con- 
voglio funerario mosse.al tocco dvpo brevi esequie 
funebri. Esso componevasi di tre carri di tre di- 
verse forme bene ed artisticamente disegnati ed 
ornati; il carro principale era tirato da otto ca- 
“| valli, lo decoravano ‘molti trofei d’ armi e quattro 
iscrizioni, due in italiano, una in francese ed una 
Ol 


in tedesco; quest’ ultima ricordava con gentile pen- 
siero « che oltre la tomba non vive ira nemica. » 
Le guardie nazionali di Cavriana, di Solferino e di 
Guidizzolo precedevano, fiancheggiavano. e segui. 
vano il convoglio. Vi erano le bande musicali di 
Guidizzolo e. di Valeggio e una folla grandissima 
di popolo, Sul piazzale di San Pietro a Solferino 
ebbe luogo la formale consegna delle ossa, del che 
Si stese apposito verbale, Dissero brevi ed .appro- 
priate parole il sig. Pastore presidente del Comi- 
tato di. Cavriana ed il sindaco di quel comune sig. 
Bonfiglio. Gli intervenuti, frai quali contavansi non 
poche gentili signore abitati e villeggianti nei 
paesi vicini, poterono constatare il progresso dei 
lavori ordinati dalla società, il giù quasi compiuto 
ristauro delì’ Oratorio di S. Pietro, e i movimenti 
di terrà e le piantagioni pel giardino che da ogni 


lato circonda l'Oratorio stesso. 


La Direzione radunatasi nuovamente dopo la fun- 
zione, fissò il giorno sei di giugno per la concen- 
trazione delle ossa che devono riporsi nell’ossario 
di S. Martino e stabili il programma della formale 
inaugurazione dei due ricordi che dovrà celebrarsi 
il 24 giugno prossimo, decimo anniversario della 


battaglia che decise delle sorti italiane. 


— Nella Gazzetta di Venezia del 27 cor- 


rerite si legge: 


Abbiamo: gia fatto cenno in un numero prece- 
dente come alle intelligenti ed altive pratiche della 
| nostra questura fosse riuscito di sequestrare una 
quantit= di valori, che si ritenevano. provenienti 
da un furto commesso in altra provincia. Le ve- 
rificazioni assunte diedero infatti a conoscere che 


le scopertè qui fatte avevano relazione coì furto 
di carte di pubblico credito e danari, avvenuto non 
ha guari a danno della Cassa di risparmio di 
Cuneo. Infatti, essendosi presentato ad un cambia- 
valute a Rialto un individuo che in forma sospetta 
offriva in vendita un plico di cartelle del prestito 
nazionale del 1866, egli lo seguiva, sinchè addi- 
tatolo prima ad una guardia municipale e. poi. al- 
l’appuntato di pubblica sicurezza Creserini, veniva 
da questo arrestato. Attinte subito le occorrenti 
pratiche dall’ispettore.di S. Marco, quell'individno; 
il quale. manifestamente: assumeva un cognome 
falso, fu trovato in possesso di quattro cedole di . 
rendita italiana del valore di ‘L. 900 e della rile- 
vante somma, di italiane L. 7659 70. in biglietti 
della Banca ed in oro. La sproporzione fra il da- 
naro da lui posseduto e la sua condizione, il fatto 
che il cognome da lui assunto non era il vero, in. 
dussero l'ispettore di S. Marco ad avviare le più 
diligeoti indagini per rilevare le persone, colle 
quali esso era stato in relazione, ed avendosi ri- 
saputo che aveva avuto qualche contatto con cam- 
biavalute di questa città, si constatò. ch’ egli. ap- 
punto aveva venduto tre obbligazioni del prestito 
nazionale, del valore nominale di L. 900, al cam- 
biavalute Capineri, altre due cartelle dello; stesso 
prestito , del valore nominale di L. 800, al cam- 
biavalute Fiorentini, ed altre due dello stesso pre 
stito, del valore nominale di L. 300, alla ditta 
Tonina-Zago ; le quali tutte devono ritenersi del 
compendio di. quelle rubate alla Cassa di risparmio 
di Cuneo e furono quindi sequestrate. Teneva al. 
lora dietro la questura alle altre persone, che si 
erano vedute in familiarità collo sconosciuto, e, 
rilevato ‘che una di esse s'era recata agli Alberoni, 
fece eseguire colà una perquisizione. Ed in fatto, 
presso persona che non poteva possedere tanto de- 
naro, ma che era stata in contatto con un com- 


pagno dello sconosciuto, si rinvenne una sacca da 


viaggio, ad' essa da questi consegnata e che, oltre 
ad altri effetti, conteneva la somma di L. 1000. 
La questura poi faceva arrestare nella provincia 
di Alessandria, dove erasi recato, allontanandosi 
frettolosamente da Venezia, un altro compagno 
dello sconosciuto , che aveva avuto parte ne’ suoi 


giri e rigiri in Venezia. 


L’inquisizione del fatto fu tosto deferita all’ au- 
torità giudiziaria, ma si continuano attive indagini 


per rinvenire altri complici. 


-Questa scoperta torna molto ad onore del co- 
scienzioso. cambiavalute, che primo diede l'allarme, 
dell’ ispettore di S. Marco, che diresse le prime 
ed efficacissime indagini, e della questura centrale, 
che seppe condurle ad witeriori e proficui svolgi- 


menti. 


— Il Piccolo Giornale di Napoli del 25 an- 
nunzia che il passivo finora ‘accertato della 
Banca Ruffo-Scilla ammonta a L, 14,043,52727, 
e che il sig. Ruffo-Scilla si è appellato  con- 


tro la sentenza di fallimento. 


— La scorsa notte, sorive. il Giornale di 
Sicilia del 23, abbandonarono la ‘rada di Pa- 
.lermo le tre navi che vi rimasero ancorale per 
alcune settimane, ma si afferma.che fra breve 


saranno di ritorno fra noi. 


ne 


Industrianti. — Si ‘parla; serive la 
Lombardia del 26, della scoperta e dell’arre- 


sto di due individui seriamente compromessi, 


quali facienti parte della associazione di ma- 
rioli che commisero nello scorso. carnevale 


una serie di furti nel teatro alla Scala. 
L'autorità di P. S., alle. cui. indagini. si 

deve tale scoperta, sarebbe statà messa sulle 

traccie di due furfanti in guanti gialli, dal 


sapere che nella scorsa settimana, un indivi 


duo, che si qualificò ora per Luigi ed ora 
per Oreste, consegnava alle guardie carcera- 
rie, nel palazzo di Giustizia, somme rile- 
vanti, destinate a soccorrere gli arrestati pei 
borseggi, avvenuti, come sopra dicemmo, 
durante il veglione. mascherato alla Scala. 


Tale individuo, che dava alle. guardie cas- | 


‘cerarie nomi ed indirizzi diversi ove dirigere 
sue lettere, in caso che i detenuti chiedessero 
nuovi ‘soccorsi, venne sorpreso ieri mentre 
usciva dalla guardina carceraria dopo aver de- 
positato per l’arrestato. Mancia. Augusto. lire 
cento circa, n 


Nel mentre lo si accompagnava. all’ufficio, | 


di P. S., per le opportune verificazioni,, que- 
gli lasciò cadere ad arte il proprio bastone 
presso un tombino di condotto per le acque 
pluviali, e vi gettava’ furtivamente anche un 
pugnale affilatissimo, che tosto venne. fafto 
estrarre da due manovali, a tal uopo richiesti 
al municipio, È 

Tale individuo, si qual:(icò, per L,... Luigi, 
d’annì 29, di Firenze, intagliatore in avorio, 
‘alloggiato. all'albergo Milano. 


Ì 
4 
Ì 


Tu, praticata una perquisizione nella di lui 


camera; ma nom ne conosciamo il risultato. 


Si constatò che il suo passaporto era alte- 
rato, e che egli conviveva, nella stessa ca- 


mera; con certo.M..., di Roma, che fu puri 


arrestato perchè trovato. detentore di. grossa 


somma, della quale non seppe giustificare ] 
provenienza e privo affatto di ricapiti. 


Questi pure cadde. in gravi contraddizioni, 
asserendo di conoscere quasi appena di vista 
il L... mentre questi sì disse amico del M... 
il quale fu serpreso ed arrestato nell'atto, in 
cui entrando nell’albergo, chiedeva conto con 


amziosa sollecitudine del compagno. 


Incendio. — Alla Perseveranza del 27 


scrivono in data del 25 da Treviglio: 


Un grande. incendio sviluppossi oggi nella 


nostra città, nella via Milano. 


Tre vasti caseggiati colonici vennero avvolti 


dalle fiamme. Si dice, ma non potrei ora as 


sicurarvi, che tre ragazzini vi abbiano lasciato 
la vita. Una povera famiglia di contadini, ol- 
tre all’aver perduto tutto quanto aveva nella 


propria casa, non arrivò in tempo ad allon 


tanare dalla stalla due giovenche, che peri- 


rono nel fuoco divoratore: 


Vi scrivo mentre continua il rintocco della 
campana a martello. La costernazione è ge- 
nerale, e non vi potrei dare un'idea della. fi- 
lantropia e della carità spiegata da tutta la 


popolazione. per. accorrere e. prestarsi. onde di. 
minuire i danni del disastro. 


Errata corrige. — Ieri, 26, nel rife- 


rire come riuscisse composto il Comitato ese 


cutivo. dell’inchiesta industriale, vi fu un er- 
rore tipografico che dobbiamo rettificare; fa 
stampato il nome del prof. Lazzaro, invece di 


quello del: prof. Luzzati. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha-oggi terminata la discus- 
sione del bilancio dell'interno, ed ha fissato 
a domani lo svolgimento de’ yari progetti 
di legge e proposte di finanza o d’ altro 
argomento, la cui lettura era stata auto- 


rizzata ieri dal Comitato privato. 


Il Comitato privato si è radunato. stamane 
alle ore 40, per incominciare la disamina 
delle convenzioni . riguardanti le strade  fer- 
rate. Dopo lunga discussione, che sì aggirò 
sopra questioni d’ordine, senza entrare nello 
studio di alcana singola convenzione, il Co- 
mitato ha deeiso di continuar l’esame nella 


tornata di venerdì. 


Le quattro Commissioni dei provvedi- 
menti pel pareggio si sono riunite anche 


oggi. Crediamo che siano, pressochè al 
termine de’ loro studi. 


Dispacci ELertRICI 


- [AGENZIA STEFANI] 


Pest, 27. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
una lettera dell’imperatore, la quale accorda 


al ministro delle vie di comunicazione e dei 
lavori pubblici, conte Miko de Hidveg, la sua 
dimissione, ed incarica il ministro dell’agri- 
coltura, Gorove, di reggere provvisoriamente 
quel portaroglio. 

Bukarest, 21. — Domenica scorsa furono 
commessi nella città di Tecuce alcuni eccessi 
deplorevoli contro gl’israehti. Furono saccheg- 


giate le loro case e violate le sinagoghe. As-. 


sicurasi cle. questi. fatti. sieno provocati da. 
istigatori esteri. ,leri sera. i tumulti si..sono 
rinnovati. Furono spedite a Tecuce alcune 
truppe. 

Plymouth, 27. — Le notizie del Chili con- 
fermano che Aurelio 1° ritornò nell’Araucania 


e che è imminente una guerra tra il nuovo re | 


e il Chili. 

Atene, 25. — Il ministro della guerra; 
sig. Soutzos, ha dato le sue dimissioni; il 
sig. Valaoritis assunse l’interim di quel di- 
castero. 

Londra, 21. — I giornali pubblicano una 
corrispondenza diplomatica sul massacro com- 
messo: dai briganti greci. Vi si asserisce che 
il ministro Soutzos aveva ‘promesso di non 
fav attaccare i briganti e che. egli. era. bene 
informato circa la-.mancanza di sicurezza nei 
dintorni d’Atene. 

Tr Times pubblica una lettera. di Hobbart 
pascià, la quale dice che l’incremento del 
brigantaggio in Grecia è cagionato dell'essere 
stati posti in libertà 700 greci fatti  prigio- 
nieri in Candia nel 1869. 


Madrid, 27. — L° Imparcial smentisce la 
voce che si stia trattando col principe Fede- 
rico di Prussia per la sua candidatura al 
trono spagnuolo, Soggiunge che finora non 
vènne formulato alcuna soluzione; che iutti 
riconoscono la necessità di uscire .da questo 
stato provvisorio, ma riconoscono pure l’im- 
possibilità di eleggere un re in questo: mo- 
mento. . 

leri, Prim e Serrano ebbero insieme due 
lunghe conferenze. — 

Circa: 80 deputati esparteristi decisero ieri 
di presentare alle. Cortes la candidatura. di 
Espartero, ‘se i montpensieristi facessero qual- 
che tentativo. — 

Lisbona, 271. — Il ministro degli affari esteri 
comunicò alla Camera dei deputati un tele- 
gramma da Boston, il quale annunzia. che la 


questione del Bolama fra il Portogallo e l'In- 

ghilterra fu sciolta a fayore del Portogallo. 
Dublino, 27. — La Gazzetta pubblica un 

proclama che pone alcune parrocchie sotto il 


e 
vazione della pace. 
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_—_-rommesruere see 
GIACOMO DINA, DirerTORE. 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 27 aprile 
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} | ObbI. Fond. del Monte 
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Borsa di Torino del 26 aprile 
Corso legale 57 90 
Banca Nazionale c. d, m. in c. 2370 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 57 a 20 60. 
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TITOLI INTERINALI 
(Prestiti riuniti. . 
GENOVA-VENEZIA-FIRENZE 
V. Programma in 4.a pag. 
al presente, un am- 


DA AFFITTARE pioisverme vi 


LINO con giardino. Costa San Giorgio, n° 47. 
Dirigersi al proprietario D. Molini, ivi dimo- 
rante al 2° piano, 


Saluto a tutti mediante la dolco REVALENTA ARABICA 
Du Bassx di Londra, che 


è sposo lo dispepsi Fa, gastraigio: citandole, veziolitt: 
speso la pepsio, [ani veni 
acialtà, pitulta, nansoo, fistulcsze. Somiti, stitichesse, diari 


Deirosiro,— A Firenze A. Dante Ferro 


Cavour; 


2, 
n Ioni, 16 vis Torasbuoniy Roberta, 19 Me toe 
nabuoni; E. Contessini e 0° 


via Panzani, e P. Paoletti. 


TEATRI DEL 27 APRILE 


LOGGE. — La vie parisienne. 

NICCOLINI. — I falsì democratici. 7 

POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. s 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti î giorni Interessantissime ve- - 
sdute conformi, al vero,; per 


regime dell'ultima legge relativa alla conser- 


Straordinario ribasso nel 


| MAGAZZINO LEVI 


DPI /& 27.47, /%. DDEDCE LEA SEGR I 
Nessun Magazzino può fare concorrenza ai prezzi che farà il Proprietario suddetto che da 


tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei gen 


Tovaglia nostrale damascata A tutto lino cent. 70. 
Tovaglia e 6 Tovaglioli Lire it. 1 ; O 
Tovaglia.e.8 Tovaglioli.. » 18,00 HO Îl servito 
- Asciugamani finissimi a L. it. 14,00 la dozzina 3 
Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 3, 6, 8, 10 la dozzina 
Detti in colori con bordura in colori L. it. 7 la dozzina 


Madapolam.. Lire it. 0,30 


Percalle finissimo . } rà È N sa seit DA 
Coperte Piquet .. dit 7 5 »..13,00 
Camicie di tela colorata di 3 metri. o >... 3,50 
Tole finissimo 2 > 100 


Il Proprietario ‘suddetto ha riaperto il locale 


CASCIMIRRE e ABITI per Fanciulli. 


Alpacas da. cent. 30, 40, 30. © 


Detti più fini in colori uniti cent. 70, |. 


Scialli.di trina, di Jana : 
Giaconelta da tende a quadri 
Morens per mobilia damascato 
Abiti di lana, metri 10 (pari a 
Detti Alpacas. |. . . 
Detti finissimi (metri 10)» 
Scialli ricamati neri... 5 
12 Fazzoletti uso batista con 


Le molte imitazioni che tiuttodi 
si fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano.i Propriez 
tari ad avvertire il pubblico di 


-di quella fascia, ed involtate în altra qualità di carta, sono 
FALSIFICATE 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 1 


prendere. le dovute ‘ precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle. fal- 
sificate. | 
| Per garanzia di coloro che desiderano avere lo Vere Pillole di Cooper della Fare 
macia Britannica, ogni scalola è circondata di una fascia, con l’arma inglese «nel mezzo, e. 


l'indirizzo della Farmacia perra LecTzione Barrannica In Firenze, via, Tornabuoni, N. 17, ed involtata in 
carta turchina lavorata a forma di treccia simile. al presente modello. Quelle scatole che sono prive 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primario: 


città d'Italia. 


158, REGGIMENTO FANTERIA 


Nella Banda deì suddeito reggimento mancano Je.seguenti parti. 

N. 2 Clarini in Si bemolle —2 Sax. in mi bomolle — 2 Corni — 1 Basso 
— 1 Bombardino, 

Gli aspiranti dovranno presentarsi al comandante del Reggimento che ha sede in 
LUCCA muaiti dei voluti documenti. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
INCANTO VOLONTARIO 


per vendita di una Casa in Torino 


Avendo la Società delle Ferrovie dell’Alta Italia concentrato nella stazione 
di Porta Nuova in Torino tutti i Servizi del (‘onsiglio d’Amministrazione, e 
«della Direzione Generale ha deliberato la vendita all’incanto del palazzo di 
sua proprietà, via della Cernaia, n. 9, che avrà luogo il giorno 10 maggio 

« v. alle ore 9. antimeridiane avanti il notaio sottoscritto in una delle vale 
Higli Uffici del ‘ onsiglio di ‘mministrazione di detta- Società situati nella 
Stazione di Porta Nuova, padiglione ‘a destra (nord-est), piano 1°. ì 
;° L'asta sarà aperta in aumento di lire 242,000 (duecentoquarantadue mila) 
(offerta già fara) previo deposito del decimo presso il notaio procedente. ll 
prezzo sarò pagato, metà cinque giorni dopo il deliberamento definitivo, ed il 
resto in due rate uguali entro due anni coll’interesse 6 0/0 pendente mora. 


Per le altre condizioni ed esame dei disegni e titoli dirigersi presso il 
GASPERO CASSINI, notaio collegiato. 
40 aprile 1870. 
@remiaio con tro Medaglie d’oro all’Espoviz. di Parl 
». » 1 >» » 650 »» 18 » » 190 
portare le firme 
Italia. . (2) 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
ne non lo possono tollerare. Il nostro sciroppo lo Tiopiaza con vantaggio e non 
înato al succo interaraente depurativo © sulforoso delle piante antiscorbuti- 
‘combattere il linfatismo, le sorofole, il rachitismo, il pallore ela mollezza delle carni, 
ciulli di poca età e conosciute sotto. il nome di cimorr. 


‘notaio procedente, via Bottero, 19, Torino. 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
e Havre o del gran Diploma d’Onore in Amsterdam 
autografiche dei Signori Ta 
MALATTIE DEI FANCIULLI 

E0 GRIMAULT E C'* FARMACISTI A PARIGI 
3 ques li inconvenienti che sogliono arrecare i detti olii. Il caescione (erba medica- 
Est © COCLEARIO, 

Sora delle glandole del collo, delle diverse eruzioni della pelle e della cute 


La casa è visibile ogni giorno dalle ore 9 ant. alle 5 pomeridiane. 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT*OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
Vasi da 1libbra Fr 12.— I Vasi da 1}8 libbra Fr. 8 50 
è Ciascun Vaso deve 
Vendesi da tutti i principali farmacisti, Negozianti in drogho e Salsamentari 
ON PIU-OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
È all’iodio che l’olio di merluzzo deve le sue proprietà ; ma sgraziatamente molte 
che'entra nella sua composizione contisne naturalmente l’iodio, esso è inol- 
‘Rsfo è faccomandato da tutti i medici di Parigi nella medicina dei fanciulli per 
6-sì: frequenti nei fani 
sEsso è prezioso contro le malattie di petto nel loro sviluppo, eccita l'appetito, favo- 
de la lonie. ed è inipiegato con buon'suceesso mon che nei fanciulli che nelle 


sona. adulte. — Depositi in Firenze: Roberis, via Tornabuoni, Farinacia Inglese, 
rowes, Farmacia Retlo al Duomo è A. Dante erroni via Covonti 1029. in 


Vendita volontaria 


DI UN GRANDIOSO TENIMENTO 


Alle 10 ant. «el 16 Maggio pros. il Not, Coll. Gio. Batta Ristis recederà nel 
giudio in Torino, via Bertola, N. 40, alla vendita ‘aî pubblici incanti pel prezzo di 
210,000 di un vasto podere situato nelle migliori posizioni del: territorio di Crescen. 
tino dotato d'amplissimi fabbricati civili e rustuci di ‘recente: costruzione. d’ettari 100 
girca parl a giornate 263, tra prati, campi e risaie, il tutto irrigato senza pagamento 
der vi Ana in parte con acque proprie, e pel resto:con acque comunaiî, affit- 
al annue comprese le iz i i 
in N. 9000 aAppendizie ed escluse tulte le piante d’alto fusto 


Le condizioni relative sono visibiliin Crescentino presso ‘il Not. Faldella, ed in 


Torino presso il'Not. Ristis, al quale si può anche-ricorrerè per private trattative, 


FONDERIA 


GHISA. MALLEABILE 


E. TORELLI e C.. 


MILANO 
Barsena P. Ticinese 
88 F. 


LEZIONI 


LINGUA FRANCESE 


La signora Di POR di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI CoNveRSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure pure lezioni d’inglese e 
d’italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n. 8, 
1 piano, Firenze. 


ACQUA DI JANTRA 


Del Dott, A, Reg. 
PER La 


COLORAZIONE DEI CAPBLLI 


È L'IQIENE DELLA CAPIGLIATURA 


L'ACQUA DI JANINA è ontue- 
na, inoffensiva ed igienica. Di 
ai capelli una tinta naturale, li rende 

@ brillanti, ed agisce. egual- 
mento per tutto le eapigliature, AI 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d'una innocuità completa, 
perchè non entra nella sua compo 
sizione alcun venefico è 
irrit 


itante, 

Coll’ uso di quest” 3Ì otten- 
gono gli sari vantaggi che offre 
per la colorazione dei capelli, im- 
piegandola a distruggere le pelli- 
sole, le eruzioni poricolese 
della cute, ete., la radice del ca- 
pello ritorna in uno state pre 
mente normale e nella piu esatta 
preprioto 

eposito a Paniei da M. Molex, 


rue Feydeau, 7. 


Si vende a L, 6 labott. all'Agenzia 
A. Maxzon e C., via Sala, n, 10, in 
Milano. In Firenze, alla farm. Pieri, 
via Condotta, 


eri, metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 
Tondo ricamato da lire 10.a lire 18° 5 


17 braccia) 


bordo in coloro. 
via Calzaioli, n° 1 p. piano con aumento di 
stanze; dove si troveranno ABITI di SETA PER SIGNORA, MANTELLI di SETA e di 
IL TUTTO MODELLI DI PARIGI. : 


L. 10 00 
0 60 
0 90 
5 00 
750 
8 50 

15 00 
6 00 


IUII)IY 


SALAPTIB: DI PRETO 


Asma, tossi, raffreddori, guariscono col- 
l'olio balsamie» odorifero di fegato di mer- 
fazio del dottor. Iaeewx di Poitiers. 

;usto aggradevole, odore soave, efficacia 
sionra zaccomandano questo prodotto. — 
Fr. 8 al flacone di 1}£ kil 
posito a Milano all'Agenzia Manzoni e Ci, 
Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri o Tar- 
gioni farmacisti. 


(E (Non si vendono che in boccette di forma È 


triangolare). A 
4, Pillole alla pepsina aciau-B 
late prescritte nelle affezioni gastriche, 
lispepsie, ecc. ed 10-tulti i cas in cuila 
digestione è difficile ed impossibile, fa 
‘Ed coutro la diarrea, | vomiti, ecc. _ È 
G 8 Pillole ali popsina unita al 
ferro ridotto coll'idrogene, effica- 
Hi cissimo per fortificare i temperamenti in- 
Si, leboliti, e contro e malette olorotiche «| 
‘e affezioni che ne conseguono, cioè: fiori 
Diano: colori pallidi. ece. 


È LI 

«Tronto 10 malattie scrofolose , linfatiche {È 
= l'esisia, la cachessia cloretica 6l0affesi 
Ti atonichs dell'economia. 


i 


@GG, farmacista, 2, via Castighone, 
— Depositarii generali per 1a 
pustita all'ingrosso; BentaneLLI di Tow 
“ AGENZIA A. Manzoni è C.; a Mi 
tano; AGENZIA D. Monno, a Torino; PE- 
GNA e BERTELLI a Firenze. 


Racahout degli Arabi 


DI DELANGRENIER DI PARIGI 


Guarisce i mali di stomaco e degli 
intestini, ristabilisce i convalescenti, 
fortifica i fanciulli e le persone deli 
cate, e per le sue proprietà analettiche 
preserva dalla febbra 6 dala tifoidee. 

Depesiti in Italia: Milano A Mavzon 
o €. e Bonacina Cesare; Firenze, Ro- 
berts, Pieri e Targioni; Torino Mondo; 
Napoli, Scarpitti. 


RR. TERME 


DI PISA A SAN GIULIANO 

I conduttori delle Terme suddette aw- 
visano, che col 1° maggio verrà aperta 
la bagnatura, e che le domande per gli 
affitti di quartieri del grandioso stabili- 
mento, recentemente restaurati, dovranno 
inviarsi franche di posta al direttore am- 
ministrativo, sig. Serafino Bellani. —* 


Hi SCIROPPO DEPURATIVO 

3) DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
All’ Ioduro de potassio i 
DI 3.-P. LAROZE,FAUMACISTA A PARIGI |{f 
L'Ioduro di Potassio e unalterativo 
reale, in depurativo di una efficacia 
fj inconiestabile; unito al Sciroppo di 
| Scorze d'Arancio amare, egli é toîle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto ela integrita 
iS) dellatunzioneè garantita.Lasua dose |fl 
È maiematica permetto ai Medici d'ap- 
"| propriarne l’uso ai diverti tempera- 
menti, nelle Affesioni sorofolose, 
tudbereolose, cancherose, ed in quelle 
21) secondarie e lerziarie,non chereuma- 
lisusi, per i quali eglie il piu sicuro 
dj specifico. 


Depositi in Firenze: Pieri, Roberis, 
Dante Ferroni; Bizzuri. 


A_CHI PIACE ES> 
SER CORICATO 
BENE t'fitzano” da Franco 
Bencini (Via dei Servi N. 8) ove troverà un 


assortimento di letti eccellenti e ‘completi 
a prezzi fissi © discreti. 


AVVISO D'ASTA 


STRAORDINARIA 


Per causa di partenza eda cura della sottoscritta 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Nel giorno di venerdì 29 corrente, dalle 10 ant: alle 4 pom; nello Stabile 
situato in via Montebello, n. 13. Appartamento del 1° piano. 


Si procéderà al pubblico volontario incanto 


di tutto il Mobiliare, Stoviglie e. Cristallami, 


di corredo al predetto Appartamento. 
Il tutto diviso in vari 


offerenti aumento sui prezzi d'Incanto, 


Utensili e quant'altro serviva 


s otti, come ai Cataloghi a Stampa che saranno. esi- 
| biti GRATIS ai visitatori ‘e da liberarsi @ pronti contanti î; singoli e‘maggiori 


con più il'20|0 diritto d'Asta. 


Nei giorni di Mercoledi ‘e Giovedì 21 e 28 corrente, dulle 12 -merid: alle 3 
pom. è libero l’accesso per la visita dei vari lotti nel predetto A \ppartamento. 


Firenze, 22 Aprile 1870. 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. 44) 


RASOI ENEA TORA SET ADI RE PSE EI DIRE IMRE A TIA EPIDEMIE I CIO 


SEZ") HOTEL FAMINA. (Was 


+ Locanda di prmo classo, fornita di tutte le comodità moderne, particolarmente 


raccomandata dalle famiglie \russe, italiane, ecc.). Bellissima situazione, prossima © 


alla ferrovia svizzera. L'acqua termale vi è stata condotta nel 1868 per mezzo di 
una canalizzazione dalla sorgente di Plaffers ai nuovi bagni del villaggio di Ragaz; 
* adiacenti alla locanda Famina, — Tragitto da Parigi in 24 ore, da Berlino in 28. < 


'TAKLE, direttore. 


1° MAGGIO. — Apertura del Casino; — 
Apertura dello Stabilimento per la ‘cura del 
Siero, 1° MAGGIO. — Molte produzioni ogni 
giorno saranno date dall’orchestra dei bagni. 
— Nuovi Canali delle sorgenti in tutto il 
luogo di Cura.  ‘ 


INTERLAKEN 
GRANDE HOTEL VITTORIA 


Stagione 1870 — Apertura 4 Aprile prezzi ridotti fino al 15 Luglio. 
Il proprietario — ED. RUCHTI 


VENDITA DI STABILI 


Sì vuol passate alla vendita per traltativo private tanto in Jotti che 
in tin sol corpo, di diversi fondi con fabbricati colonici: situati nel 
territorio ‘di Lenno su Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell’Aequafredda ‘al Comunale n. 112: Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, ‘è fornita di fontane d’acqua pe- 
renne, giardino di ricco di frutta, oratorio privato promiscuo ‘con ‘al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchiò da vino, cantina e rustici di- 
versi. S'avverta che in Lenno vi è stazione dei battelli a vapore, posta, 
farmacia e personale sanitario. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e: per-le-trattative dal pro 
tario in luogo, ovyero dai sùoi incarieati in Como; i Sigg. Rag! qs 
Ajani, via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via:S: Pietro 
in Atrio, n. 273; Dott. Gio. Batt. ‘Bolza, tiotàîo , via Posteriore al 
Duomo, n. 589 e in Bonzariyo (Tremezzina) sig. Ing. Giuseppe. Rosuti. 


TITOLI INTERINALI — 
da L. #, 50 dei Prestiti riuniti 
FIRENZE - GENOVA = VENEZIA 
con concorso durante i pagamenti rateali al Prestito Milano 1866, 


ehe concorrono come le stessè Obbligazioni a tutti î premi delle 
estrazioni del 
30 Aprile. Prestito. Venezia, 1° Premio, Eu. 
1° Maggio, > Firenze, 1° Premio Lu. 


» D) Genova 1° Premio. ILL. 100,000 
» » 2° » IL 


» 40,000 
e moltissimi altri minori. 
E quando siano rinnovati mensilmente altre quattro ‘volte con È. 9; 5@, cin. 
‘ne con L. &® e ventitre con E. #5, questi ‘ultimi in oro, 0 carta alcorso del 


| ||giorno, concorrono durante i pagamenti: rateali a 42 estrazioni: dei detti Prestiti, 
| (e vengono concambiati colle corrispondenti Obbliga ioni dei Prestiti di Firenze, 


100,000 
100,000. 


(emova:e Venezia, fruttuante il Firenze L. #® all'anno in oro d'interesse! 

lire i rimborsi. 

| La vendita s’eflettua presso Ja Ditta Mldmay, Cerri e C. di Milano, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 76, ed in Firenze presso i suoi incaricati: signori. Jacob! 

Passigli, banco di Prestiti, via Calzaioli, n. 1, p. 1°. e ‘alla sua hottega di cambia; 

Valute, via Calzaioli, sul canto di Condotta, di faccia alla farmacia dada 


il sig. D, Mendel, cambia-valute, via Calzaioli. 


SOCIETÀ BAGOLOGICA 


EL'EL' fi ELE TO A 


Avviso agli allevatori di Bachi 


La società bacologica italiana, nell’intento -di acclimatare in Italia le 
razze le più sane di bachi, esteri, incaricò testò ‘un rinomato e coscien- 
zioso fabbricatore di seme serico, H Sig. H. Mooser- di Pietroburgo, di 
recarsi. nel Turhestan russo, dove sinora non si ebbe traccia della ma- 
lattia del filugello, per confezionarvi 29m. orcie di-grana  serica sul 
raccolto del cortente-anno. Questo prodotto, per la cui qualità e per- 
fezione la Società anzidetta adottò le più rassicuranti ‘precauzioni, è in- 
lieramente destinato ‘ai ‘bachicullori italiani. È 

Chiunque pertanto‘ desideri far parte della Società ‘e procurarsi al 
puro prezzo di costo quella quantità di seme anzidetto di cui abbisogni 
sì rivolga a Qualunque degli stabilimenti delle ‘due «Banche nazionali 
italiana e toscana presso i quali è aperta una ‘sottoscrizione’ che si 
chiuderà al più tardi al 30 Aprile p. v., od appena sarà stata ‘chiesta 
la quantità delle 20 mila.orcie. 

La sottoscrizione viene fatta: per oncie di 27 grammi; all’atto della 
medesima il sottoscrittore paga L. 6 per ogni oncia «domandata. Il 
prezzo d'ogni oncià non' supererà le L*1B: 

Gli stabilimenti di Banca anzidetti sono ‘incaricati di dare tutte le 
maggiori informazioni che si desiderassero. > 

La Società non proponendosi verun lucro, ma il solo miglioramento 
delle razze. dei filugelli in Italia, ‘sarà ‘paga se i ‘suoi ‘sforzi saranno 
secondati e coronati da felice successo, 

10 Marzo 1870. . 

H Comitato della Società h 
Ricasoli Bettino 
Grattoni Sèverîno 


DEPUTATI AI PARLAMENTO 
Giacomelli Giuseppe i 


‘Si Affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


VIA !\GALZAIOLI | 
Di recente restaurato ‘00 ‘abbellito con ‘iMuminazione a Gs per uso di vendita di 
sianifattare, mode coi labotatòtio, Sartoria, Orologeria, Libreria, Banchi per Agen- 
tia eco, n î Shre 
R.58, Continua la liquidazione -per conto della Dita Carlo Buexajuti è Figli nei 
magazzini N. 7,.9. 23, 0/29, con muovi ribassi. 


Tip. dell’Orinione diretta da (. Carbone. 


rio- > 
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